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BOLLETTINO POLITICO 


Ci occupiamo di proposito, nel nostro 
primo articolo , delle importanti noti 


rocateci oggi dai telegrammi di Berlino 
e di Pai 


Qui aggiungeremo soltanto 


supplica dei vescovi 
prussiani, i quali si erano rivolti dirot- 
tamente all'Imperatore affinchè non san- 
cisse il progetto di legge relativo alla 
soppressione delle loro dotazioni. Come | 
potevano immaginare i vescovi che l'Im- | 
perutore, sovrano costituzionale, negasse | 
1 sua sanzione ad un progelto di leggo | 
presentato col sno consenso alla rap- | 
presentanza nazionale ? Questa era una 
della solita illusioni del partito clericale. 
L: supplica di cui fa cenno il telegrafo 
dev essero stata doliberata e preparata 
nella Conferenza di Fulda. Forse era 
questo il tentativo di conciliazione 
condo alcuni giornali, i vescovi prus 
i si disponevano a fare! Ma non 
ro che ofrissero alcuna concessione 


in compenso del favore che chiedevano. 
Annunziamo sotto la rubrica 3 

estere che un dl 

Stato del Cantone di Ginevra, 

del 6 aprile. annullò le del 

due Consigli comunali che ave 


spinto lo spese imposte a loro c 
governo per l'esecuzione dei 
onti attuati in occasione del hatte 
nuto celebre, del bambino Ml 
Il Journal de Genéne giudica 
camente il decreto del Consiglio di 
Stato e svolge dello consi 

dimostrare che quel decreto non rispande 
al principio della libertà dei comuni 0 
allo spirito delle leggi svizzere. 

Quel giornalo nuta con rammarico che 
le autorità del Cantone mostrano sover= 
chia inclinazione pei provvedimenti am- 
ministrativi, mentre lo spirito liberale 
dovrebbe indurle a ricorrere ai tribunali 
nei casi di contestazione coi comuni. 

Il mezze, dice il Journal de Genève, 
delio esecuzioni amministrati 
mente spiccio e comodo, ma non è il 
migliore, sia per sciogliere le importanti 
questioni, sia per ristabilire quella pace 
religiosa che si promette da lungo tempo 
» cho il decreto del Consiglio di Stato 
stesso segnala, fra i suoi considerando, 
come uno degli scopi essenziali della sua 
politira. ù 


rvedi. 
mo, 


Il telegrafo ci ha annunziato nei giorni 
scorsi, ch'era imminente una modifica- 
zione ministeriale in Isvezia. 1 giornali 
di Borlino hanno ricevuto da Stoccolma, 
in data dell'8 corrente, il seguente tele- 
gramma, che spiega quelle voci: 


La discussione della così detta relazione 
costituzionale venne terminata ieri dal Par- 
amento. Ambedue le Camera decisero alla 


conda con 99 voti contro 76 
lesione al biasimo manife- 
siito nella relazione contro il ministero. 
La relazione venne rinvista ad acta. In se- 
jone si attendono impor- 
tanti cambiamenti nel ministero. j 


Un dispaccio da Madrid annunzia che 


una esplicita 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 
9 | 


Teatro Apollo — La contessa di Moss, | 
lodramma in 4 atti. Poesia di M. d'A- | 
rienzo. Musica del maestro Lauro Rossi. 


ll maestro Lauro Rossi ; secondo l'u- 
tilisiimo snzuzario generale della mu- 
sica pubblicato dal Caputo, è nato a Mace- 
rata ne! 1812. Petrella è nato nel 184: 
Verdi nel 1814. Sono adunque i maestri 
più innanzi negli annî che tengono am- 
cora in Italia il primato. Del resto è 
pur vero che i compositori di musica, al 

i delle donne, hanno soltanto T'età 
mostrano. Aveva oltrepassata la 
xssantina anche Meyerbeer quando scrisse 
la Dinorah, opera piena di freschezza e 
di gioventù, e nella quale scorre abbon- 
dantissima Ja vona melodica. Il Rossi si 
recò di buon'ora a Napoli e quivi attese 
allo studio della musica. Furono suoi 
maestri Furno, Zingarelli, Crescentini è 
più tardi, afforma il Caputo, anche Pio- 
tro Raimondi. A 48 anni esordiva con 
l'opera Le contesse villane, alla quale 
tennero dietro la Vilfana contessa, Co- 
stanza sd Orii , il Casinò di cam 
pagna è lo Sposo al lotto, tutte per i 


| cambiamento così notevole ne'giudizi in- 


il signor Castelar è partito per Roma. 
Probabilmente egli non ha stimato op- 
portune di rimanere in I: 
alcuni de’ suoi amici poli 
arrestati e mandati in esilio. 


—_—_te>.—_ 
LE NUOVE COMPLICAZIONI 


I dispacci arrivati oggi paiono smen- 
tire tutto le previsioni pacifiche. de'go- 
verni precedenti. .11 convegno di Venezia 
era salutato da tutta l'Europa come un'arra 
novella di pace, come una conferma del- 
l'accordo do'tre Imperatori, a cui l'Ita- 
lia s'è unita, ed oggi sorgono timori o 
inquietudini per la nota germanica al 
Belgio e per gli armamenti della Fran- 
cia. La Borsa se ne turba, la fiducia va- | 
cilla e da ogni lato si sente ripetere che 
l'orizzonte politico s'abbuia. 

Che è avvenuto d'inaspeltato da due 
giorni a questa parte, a giustificare un 


torno alle presenti condizioni politiche 
d'Europa? La neutralità del Belgio è mi 
nacciata? La lega della pace non sa- 
rebbe che una lustra, che fatti immi 
renti non mancheranno di dileguare? 

La situaziono politica non è mutat 
pure in generale non si è oggi così si- 


Beizio. La Nota, che abbiamo pubbli- 
cata ieri, dell'inviato germanico , conte 
di Perponcher, ha fatto grande sensa- 
zione in tutta l'Europa; ma, chi ben la 
consideri, non è che conseguenza diretta 
del conflitto che arde in Germania tra 
lo Stato @ la Chiesa. I vescovi @ i gior- 
nali clericali del Belgio, dimenticando i 
riguardi imposti alla politica d'uno Stato 
neutro, non esitano a metter in impiccio 
, che per sua 


Germania. Sarebbe faro ingiuria alla 
lealtà del ministero belga il credere che 
esso sia mai per approvaro le pastorali 
de' vescovi e gii arlicoli violenti de' gior- 
nali clericali contro il governo germ 
nico. Ma considerando i vincoli di ami- 
cizia politica che stringono il ministero 
al partito clericale, sorge ne' giornali 
tedeschi il sospetto che questo partito at- 
tinga la sua audacia alla forza che gli 
porge il ministero. Orunque i cl 
seguono questa via. Postergano la quiete 


del proprio paese e In tranquillità del | 


proprio governo alla difesa de' loro in- 
teressi. Poco loro importa di compio 
mettere la patria, pur di sfogare i ioro 


curi como ieri. 

La nota del governo germanico al 
Belgio, per quanto aspra nella sostanza, 
non potrebbe esser riguardata in sè come 
una minacciosa complicazione. Gli stessi | 
giornali tedeschi ce lo assicurano. 

Non si può difatti supporre che il 
ipo di Bismarck abbia in animo di 
tentare alla neutralità ilel Belgio, della 
quale anche la Prussia è garante. Nep- 
pure potrebbe sospeltarsi che pensi di 
ingerirsi nelle sue cose interne e_nelle 
sue istituzioni. Nella lotta poderosa che 
egli sostiene contro il partito clericale, 
il Cancelliere dell'impero tedesco non | 
può ricercare alleati e aderenti che nel 
campo de' liberali di tutti i paesi. La | 
vigoria dell'uomo di Stato vale assai, 
ma non può tutto da sè. Essa ha d'uopo 
di venîr sorretta dall'opinioneliberale, che 
in tutti gli Stati si sento solidaria e do- | 
vunque si vedo costretta di combattere 

contro lo stesso nemico. 

Il principe di Bismarck è troppo av- 
veduto per dispregiare questa grande 
forza morale, sulla quale egli ha anzi 
falto as egnamento per la costituzione | 
dell'Impero e la quale è indispensabile | 
alla sua politica così nell’ interno come | 
all’estero. È soltanto con l'appoggio dei | 
liberali ch'egli è riuscito finora e può 
sperare di riuscir per l'avvenire nello 
incessanti battaglie che deve sostenere | 
contro i clericali. Né fa d'uopo ch'egli | 
tenga desto e vigile il partito liberale | 
con nuove imprese o con ismaglianti 
colpi di scena, chè i clericali 8° incari- 
cano eglino stessi di impedire che si ad- 
dormenti con le loro pretensioni, che 
quasi crescono in ragion dirella delle 
‘sconfitte. 

È però vano il timore che la Germa- 
nia sia per minacciare la neutralità del 


» 


teatri di Napoli. Proposto da Donizetti 
qual compositore direttore del teatro 
Valle di Roma, vi rimaso due anni e vi 
fece rappresentare il Diserfore svizzero 
(1832) è le Fucine di Bergen (1833), | 
oltre due opere per teatri privati e un 


| Nota del 3 febbraio. 


| armamenti della Francia. Per quanto si 


rancori contro il principe di Bismarck. 


La neutralità «el Belgio, cara a tutta 
l'Europa, non subirà alcuna offesa, chè 


nè al governo germanico nè ad alcun | la Germania abi 


altro potrebbe venir in mento di re- 
carle nocumento, ma non si può nie- 
gare che il sontegno de'clericali può 
nuocere alle buone relazioni della Ger- 
mania, relta dal principe di Bismar 
col Belgio, retto da un ministero cl 
cale. Se in luogo d'un ministero presio- 
duto dal conte de Thenx, ce ne fosso 
uno presieduto dal signor Frere-Orban, 
è molto probabile che il siguor Perpon- 


cher non avrebbe avuto a prosemtare, a | 


nome del principe di Bismarck , Ja sua 


Ma la quistione suscitata da questa 
Nota non è che un breve episodio cella 
lotta del governo germanico contro il 
partito clericale. Co lo rivelano i dispacci 
d'oggi , coll'importanza che danno agli 


faccia ogni studio affine di dissimulare i 
sentimenti che prevalgono dall'una o dal- 
l'altra parte , la diffidenza della Germa- 
ia @ della Francia si manifesta alla più 
lieve occasione. È convinzione generale 
che la pace di 
una tregua ; è di più nell 
che il conflitto tra Berlino e il Vaticano 
è inacerbito dall'appoggio che il 
clericale tedesco trova ne' clericali fran- 
cesi. Quasi cho non bastassero le remi- | 
niscenze della guerra a tener viva la 
diffidenza; si è voluto da' clericali fran- | 
ce opporre alla Germania la Fran 
quale scudo e baluardo della Chiesa. È 
un antagonismo deciso, ognuno il vede. 
Però sarebbe imprudente l’esagerare il | 
pericolo, Nè la tregua minaccia di rom- | 
porsi tra breve, nè l'antagonismo poli- | 
tico tra la Germania e la Francia pre-| 
il 


| sorgere all' 


di Mons, che, accolta con grandissimo | 


| favore su quelle scene, fu tosto ripro- | tem 


dotta alla fiera di Correggio, al Comu-| 
nale di Trieste, a Parma ed ora all'A- Î 


para un prossimo conffito. I clericali vi 
sospingono senza posa, e se il senno dei 
governi non resistesse alle loro istarize 
© mon fiaccasse la baldanza loro , forse 
crederebbero di aver compiuta ma ma- 
gnanima impresa, trascinando la Francia 
a una nuova disastrosa guerra. 

La Francia ha troppo criterio per pen- 
sare di rovinar il proprio credito nel 
momento în cui superbamente risorgo, 
col tentare una riscossa contro la vo- 
lontà ben nota di tutte le altre potenze. 
Nè potrebbe attribuirsi alla Germania 
l'intenzione di accendere una nuova 
guerra contro la Francia, mentre un'al- 
tra ne sostiene contro i clericali. Essa 
fu che promosse l'acconlo de' tre impe- 
ratori e dell’Italia affine di assicurare, 
contro ogoi attacco , Ja paco generale. 
La prova miglioro della sincerità de'suoi 
intendimenti si ha ne” suoi interessi, che 
‘una nuova guerra, anche vittoriosa, come 
la precedente, profondamente colpirebbe. 
Non la cerchiamo ne' suoi discorsi, nelle 
suo dichiarazioni e nelle sue note, seh- 
bene queste abbiano una grande impor- 
tanza, giacchè il principe di Bismarck, 
lungi dall'avviluppar nel mistero i suoi 
disegni, li ha ognora esposti con molta 

iarezza , como chi è sicuro del fatto 


suo. Basta la considerazione degl’ inte- | 


ressi tedeschi per confutare l'accusa che 
il proposito di accen- 
dere un nuovo sanguinoso conflitto con 
la Franci 

Una complicazione diplomatica può 
nprovriso anche per un in- 
cidente piccolo e imprevedibile; ma i 
dispacci che l’annunziano e la giudicano 
non.esprimono che la impressione mo- 
mentanea © degli approzzameni soggetti 
a revisione. I governi d'Europa sono 
così formi nel voler tutelare: la pace, 
qual supremo bene de’ popoli, che non 
dubitiamo siano per. unire i loro sforzi 
affine di dare una soluzione pacifica ai 
dissidi che potessero sollevarsi. Però si 
richiede molta avvedutezza in tutti © 
sincero spirito di concordia per evitare 
de’ conflitti che, se non conducono alla 
guerra , inquietano le nazioni e fanno 
male agli Stati, producendo la sfiducia 
e scuotendo il crodito pubblico. 


LA QUESTIONE ECCLESIASTICA 
(Corrispondenza particolare dell'Ovnione) 


mania che ogni giorno non se ne occupi; 
chi vattribuisce un'importanza somma e chi 
come, per esempio , ln Volksseitung , de 
plora che il governo non abbia a 

per 


guaggio alla Volksseitung, la tacoia d'igno- 
ranza perchè il foglio democratico ebbe il 
coraggio di dire che în gran parte la Jotta 
'è fatta cusì grossa , perchè il gorerno ed 
partito nazionale’ liberalo vi sofllarono 
dentro troppo. Da quistione religiosa la lotta 
è diventata politica, nè sembra che là si debba 
fermare. Da quistione politica la contro- 
versia tenta d'alzarsi a quistione internazio- 


| servatorio di Napali. Nel 4874 scrisse | parevafinoraraccomandataprincipalmente 
| pel teatro Regio di Torino la Contessa | a due opere: i Monetari falsi o il Do- 


minò nero, che entrambe sono frequen- 
riprodotte. Jo ne ho udite pa- 
recchie altre: la Villana contessa , il 
Dottor Bobolo, il Borgomastro, Bente- 


oratorio: Saul. Nel 1834 serisse per la | pollo di Roma. Il Rossi è benemerito | nuto Cellini. Tutte sono pregevoli per 


Scala di Milano i Falsi monetari, che, 
malgrado i loro quarant'anni di vita, 
sono sempre nel repertorio italiano e 
nom ha guari venivano applauditi sulle 
scene del nostro teatro Rossini. Dopo 
avere scritto ancora Amelia pel San 
Carlo di Napoli e Leocadia por la Ca- 
nobbiana, partiva nel 1835 per l’Ame- 
rica, dove assumeva la direzione del tea- 
tro di Messico, pel qualo serivora la 
Giovanna Shore. 

Ritornato in Italia, scrisso dal 4844 
al 188 il Borgomastro di Schiedam 
il Dottor Bobolo , Cellini @ Parigi 
Azema di Granata , la Figlia di Fi 
garo, Bianca Contarini @ il Dominò 
nero. Nel 1850 fu nominato direttore 
del R. Conservatorio di Milano, ma le 
‘cure del nuovo ufficio non lo distolsero 
dalla composizione musicale, poichè nel- 
l'elenco delle sùe opere troviamo dal 
4851 al 1800: lo Sabine, l'Alchimista, 
la Sirena, gli Artisti alla fiera e lo 
due farse: il Sigaro rivale © il Mae-; 
stro e la cantante. I 

Nel 4874, morto l'illustre Mercadante, | 
‘venne chiamato alla Direzione del Con- ; 


| dubbio che i maestri usciti, negli ultimi | 


degli studî musicali in Italia; dai Con- | 
servatorii di Milano © di Napoli non e-| 
scono più maestri cinti dell’aureola del 
genio, ma il genio, checchè so ne dica, 
non è merce che s'acquisti nelle scuole 
di musica, allo quali possiamo chiedere | 
soltanto che ci diano maestri educati allo | 
sano discipline dell'arte. Ora è fuor di | 


vent'anni, dal Conservatorio di Milano, | 
conoscono egregiamente gli artifizi del 
contrappunto @ dell'istrumentazione. Jo 
stesso ho discusso più volte intorno al- 
l'indirizzo ideale dato ai loro studi, ma 
forsa questo è conseguenza dei tempi e 
delle condizioni generali della musica. | 
Certo è che il Rossi non ha mai dato | 
nelle sue opere l'esempio delle strava- | 
ganzo cho alcuni dei nostri giovani c' 
positori di musica scambiano per no 
Quanto al Conservatorio di Napoli, sa- 
rebbe ingiusto il negare che un grando 
miglioramento è avvenuto ne’ suoi ordi- 
namenti dal giorno in cuì Leuro Rossi 
fa a dirigerlo. 

Gaalposto occuperà il Rossi nella storia 
della composizione musicale? La sua fama 


razione e dottrina, ma è una vera 
ingiustizia che sia lasciato în obblio il 
Benvenuto Cellini ch'è, tra i lavori del 
Rossi, uno de’ migliori. lo ricordo an- 
cora l'entusiasmo suscitato da quest'opera 
a Torino, dove fu rappresentata per la 
prima volta. Alcuni pezzi del Cellini ven- 
gono ancora eseguiti qualche volta nei 
concerti ; duo cabalette di questo spartito 
sono popolari. Hadent sua fata libelli, 
e altrettanto dicasi delle opero in musica. 
Non conosco gli Artisti alla fiera; mi 
vien detto però che contengono pagine 
di merito non comune. 

Ho stimato necessario qualche cenno 
sul pessato artistico del Rossi, non già 

r rammentare l'egregio maestro ai cub 
tori della masica, i quali lo tengono tulti 
in altissimo conto, ma perchè mi parre 
utile di richiamare l’attenzione dei lettori 
sulla via da lui percorsa per giungere dai 
Monetarî falsi alla Contessa di Mons. 
Il Rossi ha sempre camminato coi tempi. 
Il Dominò nero, per, esempio, segnava 
già, qaendo fu scritto, un notevole pro- 
gresso nella indipendenza e nella varietà 
dello forme musicali. La Contessa di 


| 


la stampa italiana ha so- 
Euito con attenzione lo varie fasi di'codesto 
Processo morboso, il quale, mosso da un falso 
punto di vista, non promette punto una pronta 
© prossima guarigione. Ciò però non impor- 
terobbe gran fatto, se lo svolgimento del 
malo si limitasse al potere governativo, il 
quale, come pare a mo, non è stato abba- 
stanza cauto nello scatenare Je passioni in 
suo favore, perchè ghiaramento apparisco 
oramzi che il vento che si vollo seminare 
è cresciuto ad uragano. L'opinione pubblica 
#3 gonfiata a grosse © cubitali parolone , 
mentrechè pochi sì danno la pena di cra- 
minare so la strada battuta sia invoro la via 
della libertà, o so non sia piuttosto la china 
che conduce alla sua negazione. 
pubblica in Germa 
izio che la politica 
liberale perchè reprime il clero, 
0 che l'italiana sia addirittura retrograda 
perchè lascia della libertà al Papa. Cono- 
scereto como mo che da un simile ragiona- 
mento deve nascore una confusione stranis= 
sima d'idee. V'hanno però anche in (ior- 
ini che comprendono cho 


l governo possa riusei 
rendorsi impopolare, ad abbandonare l'idea 
d'un accordo internazionale, il quale sarebbo, 
a mio avviso, sempre un accordo e non mai 
una soluzione. 

Ai lettori 


devo interessaro mol- 


| tissimo di conoscere lo ideo che qui si met- 


tono innanzi per ottenere codesto accordo 


, cho în ultima anal 


ide per lo offeso recato dal Va- 
arebbe cosa però futilissima il vo- 
raccontaro tutte le stranezze 
fitto proposito spuntano giorno per giorno 
dallo innumorevoli gazzotto tedesche. 

Non voglio però tacormi intorno al di 
autorevole d'un vecchio rivoluzionario, il 
qualo, quantunque abbia sofferto tutte le 
persecuzioni politiche immaginabili, noa ha 
però mai perduto la simpatia e la stima dei 
suoi compatriotti. Parlo di Carlo Blind, pa- 
trigno dell’infelico giovinetto cho nel 1390 


tentò alia vita di Bismarck, per moriro poi | 


miseramento 


ida in prigione, 


Vecchio amico di Ledru Rollin, Mazzini 
0 Garibaldi, ancho Carlo Blind s' 


schierato 


riscano assai dall'attuale ordina- 
mento politico interno. Di quando in quando 
egli fa sentire la sua voce nella Gegenicart, 
giornale sottimanalo diretto da Lindau, il 
quale, con vero liberalismo, ne apre lo co- 
lonne ai liberali di tutti i colori, purchè 
sieno uomini distinti. 

Carlo Blind vivo a Londra, ed è dalla 
capitalo ingleso ch'egli mandò ora alla Go- 
genswart lo suo osservazioni sull'andamento 
della quistiono ecclesiastica in Inghilterra. 
sull'elezione del successore di Pio IX, e fi- 
nalmento sul modo di sciogliere defini 
mente la quistione papi 

Il suo 


ità con cui in Inghilterra 
credo che il novello cardinalo Man 
possa salire sul trono di S. Pietro. I suo- 
cessì notovoli ottenuti dai gesuiti 
ultimi tempi nella filo dell'aristoerazi 
glose non sarebbero estranei al divisa 
di chiamare un inglese all'onore della tiara. 

La proclamazione del rev. Manning, « 
p'otestante ed inglesa di puro sangue, sa- 
rebbo un anello di congiunzione fra l'In- 
ghilterra © la Irlanda, l'amor proprio degli 
inglesi s'unirebbe allo tendenzo mistiche che 
serpeggiano in tutta l'Inghilterra, partico- 


Mons ha il medesimo pregio, accresciuto 
dalla maggior esperienza del maestro; 
risponde cioè a tutti i legittimi desiderii 
di coloro che non amano l’immobilità 
dell’arte, mentre, al tempo stesso, non si 
allontana dallo scopo della musica tea- 
trale e drammatica. Svincolarsi dalle pa- 
stoie del cosidette conrenzionalismo, ser- 
vire fedelmente il dramma, dare all’or- 
chestra una parte importante senza sa- 
crificare il canto, valersi saviamente degli 
artifizi dell’ armonia e del contrappunto 
senza rendere oscuro il pensiero melo- 
dico — ecco i problemi che oggidi un 
compositore di musica teatrale ha da ri- 
solvere. Il mio amico Filippi , appendi- 
cista della Perseveranza, dopo aver udito 
a Torino la Contessa di Mons, le con- 
sacrò una Rassegna e ne parlò con gran- 


disse che quest” opera ficera onore non 
solamente al Rossi, ma all'arte italiana 


eso 
guita a dovere, esercita un fascino irre- 
sistibile sul pubblico. Qui a Roma la 
Contessa di Mons è stata rappresentata 
dopo tre capolavori : gli Ugenotti, Gu- 
glielmo Tell, Aida; non era stata an- 
nunziata dalle trombe della fama, doveva 


larmento fra lo donne, por lottare a favore 
del cattolicismo nella chiesa anglicma che 
non ha mai cessato di chiamarsi cattolica. 
Dopo aver esaminato il pericolo che pro- 
durrebbo l'elezione del cardinale Manning 
alla dignità papale, non dimentica di ripe- 
Ja celobre frase dell'arcivescovo di Wost- 
minster: Cristu diviso i due poteri, lo spi- 
rituale dal civile, © li affidà a duo mani 
differenti onde non possano mai essero riu- 
nito in una sota ad eccezione della ma © 
di quella del suo Vicario in terra. Sen- 
tenza che rappresenta l'incarnazione della 
padroncaza del Sommo Pontefice sopra tutti 
i sovrani. Quale valore codesto linguaggio 
abbia in bocca dell'eminentissimo Manning 
non è diflicile a indovinare quando si ricor- 
dano quello altre parole dello stesso prelato 
con cui disse cho la Chiosa cattolica non 
soltanto non vuole la pace, ma ch'essa al- 
Borre perfino l'armistizio. 
|Mfuovendo indi dalla probabilità che Man- 
ning salga sul trono di Pio IX, probabilità 
ammessa anche dallo Spectator, Carlo Blind 
etamina nella seconda parte del suo arti- 


colo i mezzi che rimangono ali'Iaghilterra 
per difendersi dall'amplesso dei gesuiti, che 
tutti prevedono come una consegnenza del- 
V'esalt 


ione del ca 
în acconcio di svisceraro il piano at- 
ribuito al governo tedesco di regolare il 
riconoscimento d'un uuovo Papa per un ac- 
cordo internazionale. Carlo Bliud vì si di- 
lento contrario perchè non vi 
scorge che una mezza misura d'etito incer- 
imo rimpetto particolarmente ai candi- 
dati alla tiara, i quali prima del elezione 
sogliono cssero differenti assai nel Toro con- 
tegno da quanto essi sono în realtà dopo il 
loro innalzamento alla dignità papale. 
Vi può esser transazione, soltanto misura 
radicali possono, secondo l'autore, tagliar 
il male alla sua radice. La Germania deve 
senz'altro convertire la temporaria soppres- 
siono dell'ambasciata al Vaticano in un an- 
nullamento definitivo. La Germania deve 
dichiarar soppressa quell' ambasciata moti 
vando quali’atto col diritto internazi 
Spetterebto però contemporanesmente al- 
l'Italia di compiere la sua missione propo- 
nendo tantoeto alla giamera una nuova legge 


mentare l'Italia, dice Blind, di un talo atto 
di coraggio, che accrescerobbo immen 
mente la stima dello altre nazioni verso il 
suo popolo rinate, il quale ha osato d'inea- 
merare i beni ecclesiastici e di sciogliore i 
conventi. I cardinali terrebbero forse il con- 
clave altrove, ma troveranno essi oggidi 
una nazione che voglia dar loro un asilo 
del quale tosto o tardi abuserobbero? Se 
oggi al Papato si leva l'incanto dell'eterna 

tà, il Papato ricadrà in frantumi per 
ioglierai per sempre. Fuori di Ruma l'at- 
tenderelibo la sorte dei grandi s:cerdoti 
mormoni. 

< Non vi è nella Gamora romana un ascondo 
baldi che metta la scure a quell'albero 
secolare, come il primo Garibaldi lo tentò 
, dice Carlo Blind, 
is inutili i 
lo leggi sullo gua- 


impedisca l’Italia il conclave sul suo 
itorio ; Je condizioni politiche generali 
îl resto. Da parte dell'Italia code- 
sta aziono sarà un fatto glorioso, perchè 
compiuta nelle forme legali della sovranità 
nazionale senza pressione, senza prepotenza 
per parte di terzi. Il braccio della Germania 
oggidi è forte, conchiudo Carlo Blind, l' 
talia abbia coraggio © vi potrà contare. » 

Ho voluto riportare l'opinione di Blind 
per duo ragioni: prima, perchè il giornale 
che l’ammise sulle sue colonne è oggidî la 


alcun modo preparato. Ma gli applausi fu- 
rono strappati a viva forza dalla bellezza 
della musica. Il Rossi non conosce l'arte 
di assicurarsi la vittoria prima di com- 
battore, e, se la conosce, la sdegna. Per 
lui una prima rappresentazione è una 
baltaglia campale. I successi consegtiti 
in tali condizioni hanno un doppio va- 
lore. 

La soconda e la terza rapprosenta- 
zione hanno confermato ed accresciuto 
il successo della prima. Iorsera Ja Con- 
tessa di Mons aveva chiamato în teatro 
un numero assai considerevole di spet- 
tatori, e il giudizio del pubblico si può 
riassumere nello seguenti parole: Se l'im- 
presario invece di perdero il tempo ad 
allestire opere già ndite le mille volte, 
avesse concentrati tutti i suoì sforzi ml- 
l’Aida e sulla Contessa di Mons, forse 
quest'anno le sorti dell'Apolo sarebbero 
state diverse. Invece la Contessa di 
Mons giunge in fino di stagione e la- 
scerà nei frequentatori dol nostro mas 
simo teatro il rammarico di non averla 
udita abbastanza. 

Il libretto della Contessa di Mons è 
tolto dalla Patria, di Sardou, e fu giu- 
dicato severamente dalla stampa romana. 
Infatti dal dramma del Sardou îl signor 
D'Arienzo avrebbe potuto trarre mag- 
giore partito, Un merito però non vo- 


lio negargli o si è di aver attenuato 
fi caretiore dalla. profagoulita che nel 


inalo inglese. E qui gli » 


i accreditata ri & 
funnia; esia non fa appello al volgo, il suo 
puliblivo è il più letto fra Ja geuto colla. 
Non si tratta dunque d'un panogirico vol- 
gare od un'idea qualanqu ‘ma bensi dell'e- 
S[renione d'un pensiero, il qualo so non &- 
ilo di già concreto nella mente di tutti, 
vi germoglia da lungo tempo per svilup- 
parsi rigogiiocamento alla prima scossa. Il 
secondo motito che me ne fece scrivere 
lungamento è il sentimento cho avrei di 
anancare al mio dovere se on v'informassi 
anche delle opinioni che forse spiaciono a 
Roma ed in Italia. La lotta è troppo im- 
portarite, troppo gravida di conseguenza per 
le duo giovani nazioni che sono chiamate 
ad cssoro paladini del progresso in 
per non dover dar Tando a tutte lo 
sio intorao ai sentimenti, allo idee che lo 
ispirano in tutte lo quistioni grandi 0 vi 
talî. Solo allorquando l'Italia 0 la Germa- 
nia si conosceranno profondamento a vicenda, 

“old 0 robusti 


, BELGIO E LA GERMANIA 


Ecco l'articolo dell'Indépendance Belge 
del 9, che ci venne annunziato dal tele 


grafo: 


ih necessario che il ga- 


Diventa ognor 
liinstto si spieg! {e diplomatico 
cho è sorto fra il governo tedesco ed il go- | 
verno belga, circa all'attitudino dei nostri 
vescovi e della stimja clericalo , nel cone 
flitto ecclesiastico che ve in Germania. 
Il silenzio dol nostro ministero divente- 
rebbe tanto più inammissibile, perchè ci sem- 
bra che la sua riserva non sia stata altrove 
imitata. Dello indiscrezioni furono evi len- | 
fermento commesse, 9 la stampa ingleso, | 
me puro la stampa tedesca blicano | 
dei riassunti più o meno autentici dei do- | 
cumenti scambiati tra i due governi. Mo- | 
glio varrebbe, sicuramente, dar al pubblico | 
il testo ufficiale di questi documenti che | 
Jasciar circolare dei riassunti forso errone 


la sottimanalo di Gor- | Questo sistema sarebbe la negaziono amo- 


| affari degli altri Stati. 


Juta dell'indipendenza 6 della sovranità, doi 
piccoli Stati. 

È infatti verso a questi Stati soltanto che 
ne è tentata l'applicazione, Noi potremmo, 
citare certo pubblicazioni , fatte in Inghil- 
terra © nell'Irlanda, che punto non la co- 
dono per violenta contro la Germania a 
quello fatto nel Belgio, sempre a proposito, 
del conflitto ecclesiastico. Ora, non fu detto 
finora che osservazioni analoghe 
rivolto al governo belga signo si 
tate al gabinetto inglese. 1 diritti degli 
Stati deboli non sarebbero essi rispettabili 
quanto quelli dello grandi potenze? Se ciò 
fosse, bisognerebbe por conseguenza ammet- 
tere che non v'ha che un principio solo nel 
mondo: la forza. 

Ma, lo ripetiamo, prima di spinger più 
lungi questa discussione, vogliamo attendere 
d'aver sott'occhio il testo ufficiale dei re- 
clami indirizzati al nostro gabinetto. La ri- 
sposta di questo, se dobbiamo giudicarno 
dal riassunto sommario del Times, ci sem- 
bra esser stata molto corretta. Non ci costa 
affatto riconoscerlo. In una questione nazio- 
nalo, i dissensi di partito per noi non 
stono. 

Del resto, come lo dicevamo l'altro ieri 
in un articolo sulla stessa questione, non ci 
sembra cho il gabinetto dî Berlino abbi 
stimato finora di ritorcere gli ai i 
del nostro ministro degli affari ester 
no abbiamo arguito che l'incidente diplo- 
matico potesso esser considerato come chiuso. 
È questo il nostro più vivo dosiderio. 

Anche il Nord di Brussolle esamina 
la nota pubblicata dalla Gazzetta di Co- 
lonia © dice che i principii svolti dal 
ministro della Germania sono d'un'in- 
contestabile rettitudine circa i doveri in- 
ternazionali, ma un'applicazione rigorosa 
di quei principi condurrobbe fatalmente 
alla soppressione pura e semplice, nei 
diversi paesi, del diritto di discutere gli 


6 tali da provocare dello false impressioni 


Noi dolibismo dire, tuttavia , che tro- | 
viamo stamane nella Gazzetta di Colonia 
è riprodue suna versione che 
ci sa ori dell'au- | 

il testo 
to al mi 


ir conte 

ponch lato straordinario e ministro 

plenipotenziario della Germania presso la 
Lo scopo sembra 


Corte di Brasolle 
di confermare per. iscritto 
che questo diplomatico av 
Ito al nostro ministro degli affari esteri, 

tenore delle istruzioni del suo governo. | 
jd che si chisma il dispsecio del 3 feb- | 
Liraio non è adunque un alto cle provenga 


dalla Cancelleria atesso di Te desto 
uma nota, una specie di niemiento redatto 
I rappresentanto della Germania a il 


xelles. Sotto l'aspetto diplomatico, vi ha in 
cid un fatto che può avere il ‘suo inte- 


lica una 
brovissima indicazione del contenuto di que- 
sta nota e la fa seguiro da un'analisi assi 
risposta del governo he 


da questi documi 
poter considerare l'autenticità con 
cho Îl governo” tedesco ha tentato di po- 
sare sul governo belga , per ottenere delle 
n legis'azi 
il pretesto che, rel suo stato 
be non dare usa suflici 
zione alle 
protdorà che noi n 

a svolta nell'atto 


Ju simile mai 
parola ha îl proprio valore. Ms, in con- 
elusiono, e qualunque sieno le ci sue 
la teoria si riassumo în 

si ll 


questo : che ogni Stato sarà giudi 
valore e dell'efficacia della legislazione doi 
to si riferisco ai rap- 


avrebbe il diritto di 
le modificazioni secondo i suoi de- 


Sì può andar ben lungi con siffatta teo- 

ja. JI secondo impero francese aveva len- 
tato di furla provalero, o roi in quell'epoca 
risolutameute lo combattemmo. Noi non cre- 
diamo che Ja Germania liberalo o costitu- 
zionale v 
del ubre. 
venga la pretesa, noi 
accettabile, anche quando essa toc 
rettamente presso di noi, come nel caso at- 
tuale, i nostri avversari politici abituali. 


———.rrc 


ncese è odioso, mentre nel 
o i rimorsi e il pentimento 
lo rendono simpatico. L'azione procede 
rapidamente, ma il librettista ha trascu- 
rato alcune delle situazioni veramente 
nuove immaginato dal Sardou per alte 
nersi a quelle che non escono dal con 
sueto. Perfino la congiura dalla chiesa è 
trasportata fra Jo montagne, con pericolo 
di suscitar confronti col Guglielmo Teli. 
Tuttavia queste situazioni, non nuovis- 
sime, sono adatto alla musica © so i versi 
nen meritano gli onori del Campidogli 
il dramma è però svolto con chiarezza. 

L'opera incomincia con un preludio 
lavorato sul pensiero del duetto d'amore 
fra Isabella © Carlo. Ma questo pensiero, 
csposto da prima delicatamente, affidato 
juscia ai tromboni assume tn caraltere 
Iiuacciosn © feroco , quasi a significare 
sorgento di tragici 
Ja tela e la scena rappre 
senta la piazza dol ivercato ingombra di 
soldati spagruoli © di vivandiero che in- 
neggiano Laldanzosamente alla vittoria sui 
fiammingui. Notevole è la frase affidata al 
coro delle danne. S'avvicina uno stuolo 
di finmminghi prigionieri e fa udire una 
delle frasi dominanti dell'opera , quella 
cioò che în tutto il corso dello spartito 
esprimera la ansie d'un popolo oppresso; 
è una melodia soleno, grandiosa , che 
il maesiro ha l'accorgimento di ripro- 


dramma fr. 
ibretto italia 


| stanza saggi per evitare al governo dei 


durro con artifri. sempro diversi, Suo-| 


Il Nord spera che l'incidente non ab- 
bia seguito © conchiudo facendo voli che 
i clericali belgi sieno in avvenire alba- 


reclami che, rinnovandosi , non lascie- 
rebbero di presentare una certa gra- 
vità. 

Il Courrier de Bruxelles dell'8 an 
nunzia che il governo belga ha ordi 
nata una nuova inchiesta sull’affare Du- 
chesne. 


I DEPOSITI FRANCHI 


Il comm. Giacomo Millo ci ha inviata la 
seguento lett zzata al 
Josta a quella 
mati, direttore generale delle 
gabolle, da noi puro pubblicata : 


Nel Supplomonto al N. 98 dell'apprezzato di 
Lei giornale log; (era del comm. Ben- 


fra lo quali muoverai lo intelligenza pa 
I signor dirottore generale dello enbelle. 

i, cinca nd un pro 

sintema dei de) 

ali piazze 


in. Rennati, rottificando le mie asse 
‘va cho ‘egli venne 


jo propondera a 
nioni della Camera sulla quis 
franchi , ma cho solamento avora 0] 
si fosso trovato un temperamento atto a node 
sro în pari lompo gli onesti desiderii del 
commercio colle giuste esigenze della finanza, 
egli non avrebbo esitato a raccomandarlo alla 
considerazione del poverno. 
| Ammetto cho, scrivendo di memoria | ho ine 
dicato il mese di ap eco di quello di 
ma non l’importanza di questo 
, che 
| Più importanti sono per certo le 
| osservazioni, ed in queste io en 


| moria non serva beno il comi 


altro duo 


re 


E che tali proposte non avemsero quest) ca-. 
rattero confidenziale, mi paro che risulti anche 
dal fatto che l'on. avr. Jacopo Virgilio scelto 
dal comm. Bennati a redattore del progetto di 
logge, ne parlò in una lettera ds. lui firmata 
inserita nel n° 143 (19. giugno 1874)j del gior- 
nalo I7 Commercio di Genora, della qualo mi 
piaca riferiro i brani cho soguono, come ‘quell 
clio a senno mio, decidono della natura dell'in- 
carico affidato dal comm, Bennati all'avv. Vir 
glio. Questa lettera dice : 


< Rilevo dal Movimento Commerciale di Ve- 
nezia como nella seduta della Camera di Com 
morcio tenutasi il 13 corr. in quella città. 
Ortis pubblicamente dicesse a- 

Jsnnati offidatà al prof 
di formulare unb schema di 
sione dî punti franchi nelle 


Io ebbi questo incarico © formulai lo schema 
che era del tenore seguento 
« Progetto 


franchi nello 
l Regno, con cho 


principali piazze 
le località ovo a 
le opere d'arte di che x: 
tino la massima guarentigia alle ai 
zioni finanziarie contro ogai possibil 

igianza da parto de 


della linea doganale, 
sposto dall'art. 1° alinea 1° del regolan 
ro 1808. 


che saranno compresi nei 
ppartenere tanto a 


21 magazzi 
depositi franchi. potranno 
privati cho a pubblich 
ediante sp 
stro per le finanze prefiggerà lo norma relative 
estrazione dello merci, con- 
a libertà delle operazioni com- 
merciali con gli interesai dell'erario. 
È abrogata ogni disposiziono contraria 
alla presente legge. » 
lio continua facendo diverso altre 


mor: Ortis ha con parolo 
1a ricevuto dal 

le, il quale, lo po 
è questo argomento 


TI tenor di qu 
che Fav 
Camera 


lettera, 0 sncho di quella 
io dirigeva al wogretario della 
in data del 23 marzo del 
ettendogli il surriferito 


ho l'avv. Virginio eredov 
vnmati i che non 


gravo por l'avvenire della. nostra 
possa lasciar eredere cho la pratica venne tra- 
scurata, e perchè io possa. riflutarmi a rendero 
questo omaggio alla verità. 

Progando la S. V. stimatissima a vole 
la cortosia di inserire la presento nel prossimo 
sumero dell'apprezzato di Lei giornale, la 


grazio del furono, e mo Lo rassegno con tutta 
atima 


Suo Dean 
G. Minto. 


FRANCIA 

particolare dell'OmsioNt) 
Ktew, S aprile. — 
le vole cambiare il 
igi. 11 maresciallo 
Mao Mahon pretese di essere chi 
designare questi nomi. E i nomi seclti non 
furono sempre i migliori. Bonapartisi 
non bonapartisti riconosceranno 
cho il re Gerolamo ha più diri 
il suo nomo a una via della capitale e 
non ne abbia il maresciallo Niol, Il ra Ge- 
rolamo Ra fatto Ja campagna di Russ 
ogli ea a Vater!oo 0 vi si coperss di gio- 
ria. Non è forse qualche cosa? Niel co- 
| minciò la sua carriera nella oscura guerra 
d'a Egli portò al Papa, a ( 
chiavi di Roma; la qual cosa gli a0q 
la protezione dei elericali. Non voglio coi 
testaro i suoi meriti speciaii 

che lia potuto re 

del genio ; ma è certo che la pil gran parto 
della sua riputazione egli ls dove al ma- 
| resciallo Leboeuf. Al tempo dei uisastri del 
| 4870 i soldati dicevano : « Se il maresciallo 


dici nisi rio 


colo una preghiera, a voci sole, degli 


| spagnuoli che invocano la benedizione 
| del cielo sul Joro re e sulla Spagna. È 


una pagina magistrale ed ammirata del 
pari dai profani e dagl'intlligenti. Parmi 
superfluo il dire cho lo ypci sono disposte 
ed intreccinto in modo mirabile. Mal- 
grado lo ardite modulazioni, l'intonazione 


il bellissimo © rapidissimo passaggio dal- 
| tinccordo di do a quelli di si demolle, 
| ini bemoîte, re bemolle , per ritornare 
poi in do. È pure stupenda la scala dei 
bassi dal Za al re, sulla qualo si svo} 
gono doltissime armonie. Si rassicurino, 
però, i lettori, non proseguirò a parlare 
questo linguaggio che pochi di essi 
tanderobbero. Dirò soltanto agli studiosi 
di musica cho, come in questa pre- 
ghiera, così in molti altri pezzi della 
Contessa di Mons troveranno una ricca 
| messe di utili osservazioni. Il pubblico 
giudica secondo l'impressione che ricevo, 
gli studiosi hanno l'obbligo di esaminare 
cin quali mezzi questa impressione è 
prodotta, Noj appendicisti siarao costreli 
a rivolgerci. al pubblico, e perciò a to- 
ner conto dell'effetto complessivo anzichè 
dei particolari. 

La romanza di Uherto di Ligne (ba- 
rilono) non è uno del pezzi più felici 
dell'opesa; racchiudo però un bel mori- 
mento di bassi e termina con una frase 
robusta. Una delle gamme della spartito 


è facilissima. Accennerò în questo pezzo | 


è invece la romanza d'Isabela, pregero- 
lissima per la melodia originale ed ele 
| gante. È un altro pozzo di bellissimo ef- 
| fetto è il duelto fra Carlo (tenore) ed 
Isabella, nel quale si ode di nuovo l’ap- 
passionata frase del preludio. L'atto 
| primo termina con un duetto dramma- 
tieo fra Isabella ed Uberto, Quest'ultimo 
ha dei sospetti sulla colpa della moglie; 
| in questa scona i sospetti diventano cer. 
tezza, Da quel punto Isabella giura ven- 
detta contro il consorte. Tutto questo 
contrasto di passioni è espresso dalla 
9 ivi colori; alle melodio sup- 
plichevoli sono frammiste le frasi de- 
clamate, conservando sempre l'unità dal 
concetto medianto il frequento ritorno 
d'una frase che assume ora il carattere 
della proghiora , ora quello della ram 


La prima scena dell'atto secondo 
luogo in un’ osteria. I! coro dei hevitori 
è vivace. Quindi Gibeîta, una fiamminga 
che si sacrifica perla patria, canta una 
ballata alquanto spezzata, e che, sia per 
le difficoltà dell esecuzione , sia pe chè 
non se ne afferra subito il concetto, la- 
scia freddi gli uditori. Muta Ja*scena 0 
siamo, dice il libretto, in ua piano cir 
condato da rupi e da boschi. Un altro 
bol preludio egregiamente. jstrmmentato 
prepara Je scene clie verranno dopo. Il 
tenore canta una sonvissima romanza, 
alla quale ten dietro nn duetto per te 


| 
- | esso mauifestano cusì il loro malcontouto. 
| 


Vero in Crimea a capo | questa 


Niel non fosse morto, il maresciallo Le- | 


Bosuf non sareblo divenuto ministro della 
guerra 0 forse non mancheremmo di tetto 
îl necessario. » 

Checchè ne sia, Niel non ha fatto cosa 
gho giustifichi la cancellazione del nome del 
‘no Gerdiamo è la sostituzione del sho sopra, 
tina via di Parigi. Il mifesciallo Mac Ma- 
hon pensò di onorare i morti dell'ultima! 
e Ma anche in uesfo non' nî fi 
parzialità. TI comandante Barocha, è stato 
privato dell'onora agli uficiali Sail 
land e Grafcoy e alla ‘guardia nazionale 
Durouchouse, Ja quale era stata uccisa dallo 
pallo della comune ; meschina concessione 
allo passioni orleauiste ! Noi avremo una 
Booillé ; duo gentiluomini di questo nome 
sono caduti sai campi di battaglia dell'ul- 
tima guerra. Ma ciò s'ignora gencralmento, 
o il nome ricorderà soltanto îl Bouillé della 
rivoluzione franeeso che organizzò lo inva- 
sioni della sua patria. 

Un ottimo israelita tel iguor Mau- 
rizio Ios è morto a Parigi. La sua morto 
foco rammentare ai giornali che nel 1870 
pubblicò un opuscolo a Irussello in fa- 
voro della Francia ; il qualo opuscolo non 
pedì che per ciuquo annî, in ogui occa- 

lo si sccurseso d'essoro l'entoro delle 
corrispondenza bismarkiano di corti giornali 
tedeschi e lo si chiamasse prussiano Hoss 
era uno di quoi sinceri democratici teleschi 
chio sì adoperavano in Parigi a fondare una 
giovino Germania, nel tampo in cui Maz- 
zini sognava una giovino Italia. 

Ilerwogh, cha morì pur ora dimenticato 

i begli un rappresentante 
dello stesso movimento. I todeschi di que- 
sto piccelo gruppo non approvarono mai le 

tà, si facessoro esse nell'Italia, nella 
nella Danimarca o nella Franci 
ine, che avava più ingeguo di tutti 
profughi, richiamò a sò tutta l'at- 
‘od Mess fu uno di quelli 
Heino. 
una seto 
ponti materiali, da cui si preserva» 

rono i suoi scuri amici. 
into tedesco piegò 
iti socialisti 
le conqui 
nperatora Guglielmo allargava 
il campo delle loro faturo esperienze uma- 
rivoluzio- 


nari tedosehi anteriori al 1818, si videro 
scomunicati dalla nuova Germania e insien 
respinti dalla Francia che non si curava di 


esaminano quanto un povero uomo, 
Maurizio Hess, avrebbe potuto gui 
col sacrilizio dalle sue convinzioni. 
di noi tenne conto dol 
clio Hess avova scritto mentro l'o- 
del nostro prese erollava. Se Hess 

i atti del gran can- 


‘Avremo una 
dalupa, ondo surroga 
couri, che preferi riparare a 
affrontare il giudizio d'un Consiglio di 
guerra. Lo nostro colonie mardano sempre 
dei deputati uitra-radicali. Privato della 
maggior parto dello libertà della loro nu 
| patria, govornaio dispoticamente da ufficiali 

superiori che spesso non conoscono se non 

imperfottamento i bisogni della vita civil 


‘nossun regime , considerato como un'infra- 
ziono della legge. La stesso oratore, rico- 
noscendo cho în ‘Queste manifestazioni do- 
vevati osservare una certa misura, fece tut- 
tavia osservano cho noll’Assemblea dello 
Socletà rcientiflelie, la quale, come i Con- 
sigli generali, non ha punto carattero poli- 
tico, un ministro Gredette di poter rondero 
pubblicamente oinaggio alla repubblica senza 
violare la leggo. 

Il gonoralo corte Lepic mori d'un attacco 
di gotta a 05,; Egli aveva, dico il 

is, Îl privilegio di diro la verità al- 

l'imperatore, e, come attestavagli l'impera- 
tore, egli era il solo. » Prestando fede al 
giornale bonapartista , sarchbo dunque ac- 
eortato clo Napoleono III non sentiva la 
vorità ch in rari casi. Il generato Lepie 
distinse ancho dalla maggior parte dei 
cortigiani per un'altra singolarità. « Bis» 
gna notare ancora, dice il Gawlois, che egli 
passò i tompi più prosperi senza mai vo- 
lorsi immischiaro in alcuna speculazione, 
qualunque fosso il nome ondo era coperta. 
Il generalo Lepio era stato sopraintendente 
dei palazzi imporiali. Egli fa, paro, piccolo 
di monte, ma stimato assai per la sua atti- 
tudins 0 por il suo disinteressa. 


Secondo l'Echo Universel, il guardasi- 
gilli comunicherà al gabinetto una sua cir- 
colaro ai giudici di paco nol consiglio dei 
martedi prossimo, nol quale il 
ministoro tratterà puro della questione delle 
elezioni parziali e del movimento profet- 
tizio. 

— La Ripubligue francaise dico cha i 
repubblicani hanno adottata nella Guadalupa 
la candidatura del sig. Lacascade. 

— La Zibert ha il seguente dispaccio da 
Ajaccio, 8 aprile 

« Dopo aver assistito allo due primo s0- 
dute, quelle di lunedi e martedì, la mino- 
za del Consiglio generato della Corsi 


Secondo. un telegramma da 
della Newe Freie Presse, nol rr i 
principe ereditario, durante il suo vinzgio 
in Italia, ai troveraniio parecchi uffziai wu. 
periori, i cui nomi si sono resì celebri nella 
Ultimo campagne. 
— La Camera dei deputati di Prussi; 
inse con 207 voti conio 427 ia pela 
Bottara il 8 1° dell'ordinamento provin 
eiale, cl livideva i 
gle, ch in due parti la provincia 

Il ministro dell'interno aveva dichiarato 
che il governo è contrario per ora alla 
visione della provincia prussiana. 

RUSSIA 

Leggiamo nei giornali di Pietroburgo 
delli 

La deputaziono qui arrivata dei greci. 
niti si compone di tutti i vicarii delle dio. 
cesi del governo di Lublino, duo vicarii del 
governo di Siedlcc @ parchi parroci. La 
deputazione assistà ieri al servizio divino 
nella cappella di Corte, al qualo assistovano 
puro l’imperatrico eo granduchesso. Quisdi 
l’imperatore ricevò in palazzo la doput 
ziono. Il capo detla medesima, vicario 
pitolaro Papick, parlò nel suo discorso della 
riuniono »lla vera Chiesa. L'imperatore «j- 
sposo corteseriente o dichiarò che accoglieva 
a lraccia aperto i greci uniti. 


1 cittadini di Lositra inviarono un indî- 
rizzo di ringraziamento al principo Milano 
0 dichiararono di volor sppoggiara a costo d 
| qualangue sacrificio il Trono. 
GRECIA 

|  Telegratuno da Ateno 7: 
{ Il ro la firmata la Convenzione colla Ger- 

mania, relativa agli scavi archeologi 
Olimpi 


non essendo in numero, ni 
msi. Non vi erano ch i coi 
i presenti, mentre per la validità dello 
deliterazioni ne occorrono 32. La sessione 
sarà probabilmento chiusa domani in causa 
| dell'ssto; mo calcolata della minoranza. 
l’arecchi impiegati © un deputato trovansi 
i in questo intrigo. » 
— Con deoreto del 5 april 


squadrono nel 17° cacciatori, fu nominato 
luogetonento coloncello nell'8° dragoni. 

— ll guardasigilli ba ordinato un proce- 
dimonto*gi jo contro il Pensiero di 
Nizza, giornalo separatista, cho pubblicasi 
fo lingua sa 

— Secondo il Rappel, tutto lo Camero 
di commercio della Francia chiesoro al mi 
mistero del commercio comunicazione delle 
proposte dell'Italia relativamento alla mo- 
dificazione dei trattati. 

La Commissione nominata dal governo 
per esaminare questo questioni tonno due 
seduto nella scorsa settimana sotto la pre- 
sidenza del sig. Mathieu-Bodet. 

SVIZZERA 

— I cattolici liberali di Olten, cantono 
di Soletta, hanno deliberato di aderire al 
l'istituzione d'un vescovato nazionalo sviz- 


I signori Lufaure e Buffet avevano fatte 
delle circolari; il siguor Meaux ne segue 


empio. Egli ricordò allo Camere di con 
| mercio che i tratta n Peio sono 
prossimi 21 loro termina è che Joro sit 
di soccurrvilo di consigli. Qualo può mai 
conero la © ale dl 
do Menux? avrobbo potute faro un 
ro dei culti asssi compiacente 
verso i monsignori nostri vesc 
stato felico di applicare fi 
niversità o alla stampa, ma il commo: 
Iufiso, poichè nel gabinetto ci vo!eva un 
lericale, dobl o che gli 
sia stato sflidato un minister in cui avrà 
pocho occasioni di far del male. 
1 discorsi d'apertura dei Cons 
rali atbosdano di rallegeamenti 
tuziono defluitiva della repubblic 
gior parto dei presidenti di questo 
bee provinciali non hanno imitato la 
dento riserva del profotto d'Eur.=at-Loiro, 
cho oble il coraggio di manifestaro la sua 
opinione e incominciò îl suo discorso con 
volo dichiarazione: « To non 
prondo la parola per esprimero un pensicro 
qualutguo sopra un argomento politico. » Il 
siguor Labiche risposò a questo impi 
pauroso, che un omaggio pub 
reso al governo eistento non fu u 


| nore e baritono, di scarso effetto. La 
| musica si rialza tosto nella congiura dei 
| famminghi, che qui a Roma, quantun- 
quo succedesse alle classiche congiure 
dogli Uyonotti del Guglielmo Tell, 
pure ha riscosso ogni sera vivi applausi. 
Gli è che in questo pezzo il M° Rossi 
ha saputo evitare i confronti. Nulla vi ha 
nelle irleo © nella condotta di questa con- 
giura che rammenti quello delle opero 
test citato. 

La melodia principale è impononto 3 
la frase del coro sullo parole: Sarem 
nel grido unanimi, proposta dai bassi e 
ripresa poi con peregrine modulazioni, è 
piena di vigore; il canto caratteristico 
dei fiamminghi giunge inaspettato ma 
opportuno. 

Un brioso coro di festa” apro il terzo 


che ha il carattere veramente spagnuolo; 
si vedo cho il Rossi si è rummentato 
dello sue escursioni in Tapagna, al Mes- 
sico e alî'Avana. Una romanza del duca 
d'Alba porge modo all'artista clio la canta 
di farsi onore. Ma l'azione drammatica 
ricomineia al duotto fra Isabella e il duca 
d'Alba. La contessa viene a svelaro la 
congiura, chiedendo però Ja grazia di 
Carlo, che le vieno concessa. Scoppia in= 
tanto la sommossa, che la musica espri- 
mo assai bene, La contossì rimane sola 
6 qui trovasi uno dei migliori pezzi del- 


alto; dei duo Dallabili preforisco il primo | 


| Sinodo. 


on decreto del 5 al 
Stato del Can 
ato le delitor 


ioni dei Consi 


Maurice, di cui tanto parlarono i 
ol meso scorto. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

La Camera doi doputati di Post nella so- 
duta dell'8 approvò con lievi modificazioni 
il progetto di legge che metto imposte su- 
gli oggetti di lusso. 

— Nolla seduta della Camora alta, în ri- 
sposta al conto Cziraky, il barone Wen- 
ckheim promiso di svolgero il programma 
finanziario del ministero nella prossima so- 
dute, che avrà luogo sabato. 

— Nello elezioni comunali di Lubiana ri- 
portarono la maggioranza i candidati costi- 
tuzionali. 

— A Fiumo sl fanno grandi preparativi 
pol ricevimento dell'imperatore. Vi sarà 
teatro di gala ed illuminazione. I ministri 
resi Wenckheim, Simonyi e Stendo 
| assistoranno al ricovimento. Si faranno puro 
| esperimenti collo torpedini ed esplosioni di 
mine con 50,000 libbro di polvere, 


combattata fra il rimorso del tradimento 
compiuto, l'amore per Carlo @ il desi- 
dorio di vendetta. È una pagina assolu- 
tamente nuova, di stile classico e che 
potrebbe sottoscrivere qualunque più il- 
lustre maestro. Essa è però superata dal 
finale dell’atto terzo, nel quale l'orgo- 
vitori, Ja nobile rassegnazione 
gli affetti di tutti i personaggi 
che hanno parte nel terribile dramma, 
sono esposti, riuniti, commentati con 
| quella grandiosa semplicità di mezzi che 
soltanto i grandi artisti sanno adoperare. 
ll Filippi ha parlato di questo pezzo con 
entusiasmo, e per verità è una delle più 
bello pagine di musica drammatica ch'io 
mi conosca. 

La musica della Contessa di Mons 
non discende più da quest’altezza nell'atto 
quarto, che dalle primo note all'ultima 
è un prodigio d'eflicacia drammatica. Il 
preludio, che accompagna i prigionieri 
al giudizio, mette i brividi; la preghiera 
di Gibelta è commovente @ altrettanto 
dicasi della scena nella quale Uberto 
ruccomanda a Carlo di uccidere il dela- 
toro, chiunque sia, La scena fiialo è de- 
gna del rimanente. Carlo scopre che Isa- 
bella ha svelata la congiura, i prigio- 
nieri sono condotli a morte, il coro canta 
a dies irae, l'orchestra fa udire ancora 
il canto dei famminghi, Isabella di 
ratamente pn la Sitia ‘arma 
quando sì vedo balenare il ferro sul 


l'opera, la scena drammatica d’Isabella, 


i 


capo, prorompe con accento straziante 


zero, 0 nominarono poi quattro membri del | 


CRONACA DI: ROMA 


Quest’ oggi allo 42 42 col treno spe 
sono giunti in Roma da Venezia lo LI. AA. 
| RR. il principe Umberto e Ja prin 
Mar he A Peri 
| Si trovavano alla staziono per 
nistro Minghetti ed i ministri 
a, Finali è Viglizni. 
| Erano pure prosenti il profetto Gadda, 
il si e> Venturi, il generale Cosenz e il 
conte Castellengo. 
La principessa Margherita è atata accom» 
pagnata alla sua carrozza del sindaco cho 
| lo dava il braccio. 
| IRR. Principi montati in carrozza si 
sono recati col loro seguito al Quirinalo. 


ricorrendo l' anniversario del ri- 
n 0 la caduta del 
pavimento d'una camero nel convento di 
S. Agneso, ove si trovava Pio IX con la 
sua Corte, cho rimasero incolumi, i cleri- 
cali si sono dato il convegno in questa chiesa 
ove vi sarà cerimonia religiosa. 

Negli anni. che precedettero il 1870, si 
solennizzava questo giorno con ogni sorta di 
luminarie e di feste, è tanto era cresciuto 
| il fanatismo ufficiale per questa dimostra- 
zione, che nel 1869 è nel 1870 furono spese 
| dal gorerno cnormi somme oltre quel 

privati per mezzo dei parro 
az0 maggiori si convertivano in 
| gianlini ricchi di copiose cascato 
d'acqua , si innalzavano archi di-trionfo ; e 
|a dei fuochi di bengala 
in tanto numero cho quardata da una 
tura, Itona presentava l'imagino d'una città 
in fiammo 


rerli 
cotti, 


Spavoi 


Lo guardio di questura continuano ad 
restare quanti mendicauti trovano per ria, 
e ieri mentro alcuni di questi si nasconde- 
vano alla vista di alcune guardio che li îr= 
miguivano, duo gusrdio municipali sbarra- 
rono la atrada ai faggenti , e furono cosi 
costretti a fermarsi e cadore nello mani 
della Questura che li manderà allo loro pa- 
trie senon romani, e provvederà d'acconto 
col municipio che sieno ricoverati in un 
ospizio di mendicità, se inabili al lavoro. 


Come fu già da noi precedentemente an- 
menziato, la prelezione al corso di storia 
comparata dei commerci , dol professore 
Lazzarini, ebbe luogo diffati: jori al tocco, 
egio Istituto tecnico Leonardo da 


in quella frase che rammenta : teneri 
colloqui dell'atto primo. Tutto è vano; 
Carlo compie la promessa ed uccide la 
donna che fu cagione della rovina della 
patria. 

Tale è l’opera di Lauro Resi, la quale, 
a mio avviso, accresce a mille doppi la 
fama dell'autore. Molte -opere accolte con 
favore i nostri giorni saranno dimenti- 
onte fra qualche anno. O io ho perduto 
il ben dell'iutelletto, o la Contessa di 
Mons è di quelle destinate a vivere lun 
gamente. Mi congratulo pertanto con gli 
editori Giudici e Strada che ne hanno 
acquistata la proprietà. Essi lono 
tin lavoro di prinrordine. Ga 
Poco spazio mi rimano por parlate deb 
l'esecuzione. L'orchestra @ i cori vanno 
divinamente, ad onore e gloria del maè- 
stro Usiglio, al quale Lauro. Rossi la 
reso ampiamente giustizia. Per Ja signora 
Pozzoni non c'è lode cho basti, 1l Rosi 
mi diceva commosso che questa valente 
prima donna, essendo stata allisva del 
Conservatorio di Milano, Jo avova trat- 
e affatto filiale. Ed jo nulla 1» 
rei aggiungere a queste parole. Nella s- 
gnora Porzoni “nino” da. ammirare del 


parî la cantante e l'attrice. Gli altri ar- 
gl! Vel gr u Der li Landi 

Passigli hanno ‘esoguita ti 
zelo; di tutti dird che hanno folto 


con maggior fondamento, diciamo fntanto 
che, conforme allo idée elegantemente ma- 
nifestato dal professore Lazzarini, ci sembra 
che egli primieramente desiderorebbe cho 
l'insoguamento della storia del commerci 
fosse, più di quello che non sia diffuso, ed 
ha ragiono; eppoi che la storia dei com- 
merci avesse, non soltanto carattero di 
narrazione, ma anche d'insegnamento. sulle 
orme di Horder © di Hoeren; che îl me- 
todo sperimentalo no informasse quindi lo 
ricerche, © cho quento sì facessero, voton- 
dole fare, con quell’aiuto che non danno, 
e dovrebbero, i mus gli archivi e lo 
pteche.. 
Al termine del suo disecrao il professore 
Lazzarini chbo festosa accoglienza da parte 
vole Morpurgo, del commendatore 
jez, e di altre@utorevoli persone dello 
» e numeroso uditorio che nssistova 
alla sua prelozione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 40 aprile 4875 
11 Barometro è ri 0° 0 al mare. L'al- 
tezza della stazione 68; 
Barometro a mezzodi = 703,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 10,8 — Minimo «= 19,2 
Umidità media dei: giorno 
Relativa = 86 — Astoluta = 10,54 
to dominanto, Sud. 
‘0 del cielo, " 
Pioggia in 24 ore. = 8. 


LOTTO 
Tutrazione del 40 aprile 1875. 
2 — d9 — 


NorIZIE INTERNE E Fartt Vari 


‘pisedia della partenza, del 
ne dn Venezia. — Leggiamo nol Rii- 
novamento del 10: 

Morcoledì alla partenza del Ro dalla star 
zione fummo spettatori d'un fatto che, quan- 


di popolo stipato, fra cui doveva passare il 
Re. Alcuni minuti prima che giungesse S.M. 
+ vestito in arneso veramente 
dato, @ tenendo in mano un rotolo di 


carte legete con un nastro rosso si feco largo 
tra la folla © giunse fino alla prima fila. 
Era palese il si 


desiderio di presentare 
lo quando passasse. Lo guar- 
accorsero 0 volevano 
fargli intendere cho non era quello Îl mo- 
mento più opportuno per eseguire tale de- 
siderio © lo consigliavano a coglierne un al- 
tro. Ma îl buon vecchio , che alle mani 
più che al vestito mostrava una corta odu- 
cazione, insistette nol suo proposito © non 
si mosse ; però gli si posero innanzi due 0 

‘è guardie in modo cho il muovori gli 
sarebbo stato impossibile. Frattanto giunso 
il Re o dal popolo affollato uscirono. vive 
acclamazioni ; anche il buon vecchio gri- 
dava qualche cosa, ma per tutti la sua voco 

confuse in mezzo al frastuono geuerale; 
— non però per il Re che udi il grido del 
vecchio, si fermò un momento, girò intorno 
quel suo sguardo penetrante o, vedendo l'in» 


dividuo protendergli il rotolo, gli si av- | 


vicind e lo prese in' mano al disopra d 
spalle degli astanti. — O4 ! lo a’ 
il vecchio fuori di sa dalla gi 


lo 
eva, gridò 
porgen- 


ro della guerra ai comandanti dei 
corpi d'armata: 


« Generalo,. 

«Le leggi che regolano l'onlinamento 
dei potori pubblici în Francia sono state 
promulgate, voi lo sapeto: bisogna dunque 
cla d'ora innanzi tutti nel paeso vi si sot- 
tomettano e vi conformino la Joro condotta. 

* Questtobbligo diviono più stretto quanto 
più è elevato il posto cho si eccupa nella 
gorarchia militaro. 
'erciò, benchè deciso a rispettare le 
rinzioni ed i ricordì che ognuno può 


{ aver conservato, nel proprio interno, il go- 


vorno intende che, nell'interesso della pub- 
blica pace, non si manifesti al di fuorì sotto 
alcuna forma reprensibile, ed esso calcola 
che niuno dei suoi rappresentanti 0 dei suoi 
delogati sassocierà colle sue parole o coi 
dimostrazioni ostili alla Costitu- 
inno che l'Asemilea nazionale, la appro- 
vato. » 


— La Patrie annunzia che sono giunti 
a Parigi alcuni delegati di all 
valli della Normandia e d'al 
per presentare al ministro del commercio 
uua petizione affinchè sia data l''assicura- 
ziono che non sarà pubblieato un deci 


| che proibisca l'esportazione dei cavalli. Il 

solo timore d'una reppresaglia, dopo la pub- 
| blicaziono del decreto della Germania, ha 
[Abs ribassaro notevolmente il prezzo dei 
| cavalli 


lies annunzi: 


luce un bambino. 


lla soppressione dolle dotazioni dei ve- PORNE Bi COMMERCIO. 

scovi cattolici, e pubblica pure la risposta O dI: 
negativa del ministero di Stato. ‘© Se i IRÙO 
Berlino, 40. — La Gazzetta della Ia B| 19059 
Germania del Nord, parlando dell’ar- pai 
licolo minaccioso del giornale la Post, sini snia 
combatto le opinioni sinistre dî quel 10038 | "ica dì 
5 non vedendo lo nostre rela a ria, 
zioni internazionali così sfavorevoli come Mii "Ho 
inge la Post. ì 75) 70010 
È vèro che lo misure. del \ governo risso| Ma 
francese , relatiro alla riorganizzazione n 


dell'esercito, hanno un caraltere inquie- 
tanto; però è evidente che esso non si 
basano sopra un solido ristabilimento 
della forza dell'esercito francese, ma 
piuttosto sopra un armamento speciale, | 
il cui scopo non può essere occulto ad 
alcuno. | 

Le considerazioni della ost, relativa- 
mento all'Austria ed all’ 
la Gazzetta della Germania-det Nord, 
non rispondono in aleun modo alla vera | 


| ERI poss] es 
Egix. (1879) » 80314 a 


FE "| RIVISTA FINANZIARIA 
ali ca ai ig at | (Ta settimana passata sì era annunziata 


già ne' suoi primi atti così poco propi 
contegno do' valori, @ le cause proesi 
avevano già condotto il mercato 


ficio e che gli allievi dei gesuiti non 
sieno gli amici della Germania , tutti lo 
sanno; ma fortunatamente l'influenza di 
quel partito non è abbastanza forte in 
questi due paesi per compromettere 
condo dell'Imperatore d'Austria e del Ro 
d'Italia coll'impero tedosco e per turbarno 
le relazioni amichevoli. » 

Parigi, 10. — In occasione dell'ar- 
ticolo del giornale la Post, il Moniteur 


s prece 
Rivista (0 lo corrispondenze che ci 
venivano dal di fuori s'accordavano colle 
\mo  presentire che 


di quel moreato, perchè gli 
operatori italiani ne tenessero conto © non 


Bano S. Spirito stazionario a 40% il Pres 
atito Turco in. ribasso, sino a 4780 fine 
mese. 

Le azioni della Banca Romana fin cal 
primo giorno acceanarono a seguire la via 
opposta che avevano tenuto nella procedente 
ottava, e-già da lunedi si tenevano a stanto 
0 quasi nominali a 4815, poi giù giù sino a 
4532, por chiudero a 140, Questo azioni 
si pagarono per contanti più alto cho non 
per la fino del mesa, ossia godettero di um 
déport il quale si spinso fino a 30.95 lire 
per azione. La ricerca attiva doi titoli si 
attribuisce all’ imr nza dell’ assembdea 
genorale, nella quale si devono 
4 nuova nomina il governatore © il vioe= 
governatore della Banca. 

In quest'assemblea si dubita cho un'in- 
fluenza nuova, assistita da molti voti, possa 
farsi strada e portare mutamenti radicali. 
nell' amministrazione. Siccome l'adunanza 
devo aver luogo domani, addi 42 corrento, 
cosi noi saremo ben presto chiari sul dubiti 
ad ogni modo non. pessimo immagi; 
clio i portatori dell i © chiunque abbia 
un vero interesse nello Stabilimento, voglia 
scuotere le basi dell'amministrazione attuale, 
la quale por tanti titoli è benemerita della 
sua fortuna. Si ricordi ciò che la Banca 
Romana era o ciò cho essa è: si ricordì 
come essa ha saputo uscire dalla condizione 
anormale in cui lasciaia il vecchio 
regime, senza scossa o senza venir meno in 

ra © ai bisogni della piazza \0 
commercio ; si ricordi come, a seguito 
della exggia sua condotta, essa ha potuto 
allargare il proprio capitalo e prendere Je- 
| gno posto fra gli Istituti di emisciono d'- 


pa e Gli azionisti veri anno ti i ligenza 
Bari à Dr n Til 7 50 |dogli quello carto, lo saveva che el gera e dice: « Non esiste in Francia un par- si lasciassero cogliere alla sprovvista. | dei proprii interessi, ST di 
Firme CIT CEI Ii |eesematona! bet toto aan ato tito della guerra. La Camera, il Go-| La Nota del governo germaniso al Belgio, | menticare così segnalati servigi. 

Miao. i sana le rido di otra il Relacoppiò pil ferie) | | Betivono) da Madrid, Baprilo: verno, i gio © il pubblico sono una- | quale possa esssro Lo azioni della Banca italiana non sce- 
el iene sia al petto di tutti gli astanti commossi a | « Si credo che Elio riconoscerà il re Al- | nimi a considerare la paco come neces, Voglia considerare, è v | sero così dall'alto, ma scesero esso puro, e 
a Te ag 2-14 | quella scena. | fonso XII ‘@ ad evitare tutto ciò che sarebbe | ©!*Mento nel concerte de' motivi cho pro-| da 499%, prezzo con cui vennero nogoziate 
Tela aa si Caso fatale, — La Garzetta di Tre- | ‘« Una deputaziono di asturiani presentò | 3; natura da porgero ad altri i mezzi | d%*ro un tale malessero, © a diro ciò cha | 4 Principio, andarono gradatamente decli= 


viso del 10 narra il segnento fatt | al re la croce di Covadonga.. Il ro diede | 
Un fatalimimo caso venno ieri a funestare | questa croce 


| no pensiamo, noa possinmo riconoscere 
quoll'atto del governo germanico quella im- 


per compromettere la pace. » nando fluo a 1005. Ignoriamo la causa di 


ua soreMa, como erede pre 


Varietà 
DEL CRANIO DI ALESSANDRO VOLTA 


Dal chiarissimo Cesare Lombroso, pro- 
fessore di clinica dolle malattie mentali 
nell'Univereità di Pavia, riceviamo le se- 
guenti osservazioni intorno al cranio del 
celebre Volta, stato testò da lui esami- 
nato: 


cho per cura di gi 
da mo © dai signori professori Coi 


zioni da me fatte sullo osa di colui che 
priva la pila 


rono so non in parte 
joni, cho sia per l'esagerat 
aspettativa, sîa per la difficoltà dol cavare 
Icuno misure si ebbero ad incontrare in 


quasi tutto lo analoghe indagini eseguite | 


negli ultimi anni. Chi si sarebbe aspettato 
di trovaro la saldatura delle suturo craniche 
di Foscolo @ Iyron} Chi pot aginare 
di trovaro in Dante ed in Foscolo una ca- 
cità cranica minore della media normale? 
E como fidarsi di quelle testà preso con 
quelle formole di Broca tanto ingannevo'i, 
che 30 si applicassero al nostro caso non 
darebbero la metà quasi della capacità ef- 
fettivamento rinvenuta 

Il crauio di Volta si è trovato perfetta- 
mente Len conservato, di un color giallo 
reo, mono Ja mandibola che era brunic- 
involto în quella rugosa patina di ter- 
jo in euì suolsi rinvenire ogni resto 
umano sepolto da molto tempo. Le suture 
del cranio (che sono quello addentellature 
ghe riuniscono insieme lo varie ossa) orano 

»mparso tutte, cosa naturale în un vecchio 
di oltra 80 anni, non però la frontale, della 
quale anzi la porzione mediana offriva quella 
semplicità cho vuolsi carattere dello razze 
umane inferiori 
stituito da una m 
Viceversa alia radice del naso eravi una 


tracei 
che si vuolo pure carattere di infu 
Moito salienti erano le creste sopracci 
è tutti i punti d'attacco dei muscoli: api 
cata e lunghissima l'apofisi , tutt 

diti questi d'uomo dedito ad esercizio mu- 
solare; alcuno intumascenze del palato © 
dell'occipito e dalle vertabre farcbboro so- 


e 


ghezza 15 
La forata tutta del orani 
no con indico cefa 
iticale 70. Malgrado ave-s0 uno spesso 
în alcuni puni di 25 mm. 0 pesazse 
presentava la capacità di 4895 a. 0 
igor dii calcolo, computendo cio: 
i per cento d'incalota che si deve conco- 
all'età senilo ed fl peso specifico mag- 


umani, superiore quindi a quello 

di Byron 1807 0 di poco 
«toriore a quello di Gromwell e superiore 
di più di 440 grammi della media ita 
ouerolo secco di terricelo mista a 
a organica cha Lallonzolava entro Il 
vuoto del cranio rappresentava tutto quello 
che fa il corvello di Volta. . 

Ad avvicinaro sempro più questo bellis- 
simo cranio al tipo italiano s'aggiungevano 
è molto distanti fra di 
l'angolo fa 
+ 10 osa unvli 


ale 
olto 


n molto ottuso 


toccava quasi alla dcerepilezza, cosa 
vi acrebbe offerto s esaminato nole 
l'apice della gua grandezza, quando le sson- 
to degli aviamari lo spingevano a sempro 
nuove scoperto 

È 20 una misura così grossolana sel dà 
un'idea; per.quanto romota; della potenza 
di quella ments, cos non dorranno dare col 
tempo lo fndayihi che più si avvicinano allo 
stadip di quel congegno mergrigliaso d'oude 
acocea il pensioro, Jo i\dagiul Intologioho e 


chimiche} 
PORNO 


suo corvello doveva essera del peso | 


vi 
| della 


la nostra città. 


do del prosciutto con un gel- 
tello del men 

ile dal lungo uso. 
mzi al banco stava un certo Sante 
Casagrando, detto Memeo, facchino al sor 
vizio dei venditori di burro 0 formaggio 
che praticava di frequente il negozio. Poco 
saldo in gambo, e, dicesi, sospinto da altri 
{orso per ischerzo, ve re improv= 
visamento col pelto Îl lanco della 
bottega nell'atto che il Bianchi , tagliando 
la cartilagine del prosciutto , spingeva in 


fuori con resistenza il coltello, che si con- | 


ficcò nel petto dell'infelice Casagrande. 
Il misero caddo e duo minuli dopo era 


to più che in questo | morto. 


facilo immaginare la desolazione del 
Bianchi. 

Laseite cospicua 
Gazzetta di Genovi 
Fo annunz suo tempo che la de 
fanta marchesa Negrone-Durazzo , fra lo 


tanto opero di beneficenza, fatto un 
stoso legato di lire 500, por la fonda» 
zione di un Collegio maschile, da affidarsi 


si Fratelli delle scuola cristiane o da aprirsi 
in Monaco di È 

Sono comunicata su ciò al Cittadino pi 
estese informazioni. 

Risulta che il montare del legato per detta 
fondazione non è solamente di 500, ma bensi, 
di 800 mila lire, è che lo stabilimento da 
fondarsi deve to 
cristiano in Genova 0 prossimo vicinanze, 
salvo quando il governo od altra qual 


© libera esecuzione delle disposizioni 
generosa testatrice, nel qual caso s0- 
lamento lo stabilimento dovrebbo essera 
trasferito n Monaco, non già per rimanervi 


| sempre, ma solo fino a ehe cossino lo cause 


altro suture erano s0- | 
jore anperosità dell'esso. | 


sitane di un'antica malattia costituzionalo | tanti della sudiletta Società è di 


La fronte era ampia, misurava in lun- | 
in larghezza 120 mm. quadrati. | dell'indicata 
ricordava Îl tipo | disfaoento. Venne quindi 
co dî 89, indice | lora fosso riconosciuto veramento pericoloso 


che l'avessero fatto traslocare da Genova 
Mirade ferrate. — Leggiamo nel Mo- 
nitore delle strade ferrat 
In conseguenza delle deformazioni mani 


di quella sutura medio frontale, | festatesi da qualohe tompo nella galleria 
tà. | detta del Zéplat tra la stsziono di Modnno | 
ari | 0 la grando galleria del Fréjus, la Secletà 


igi-Lione-Mediterranco volle provvedere 
ai bisogni eventuali dell'esercizio mediante 
una di 
galleria. 

L'altro iori | col concorso dei rappresen- 


l'Alta Tall gegneri del go- 
verno francese, veniva esegulta una prova 
iazione, la qualo riusci sod- 
bi qua 


ll transito nella galleria del Réplat, il pas- 
saggio dei treni si effottuerebbo su questa 
a ne, rimanendo così assicurato l'eser- 
olzio dI quoll'importanto tronco di forrovia. 


Nol tratto poi dell'imbocco nord della 
galloria del Fréjus, neì quale (como fu an- 
munciato) starono în passato alcuni 
mavimenti, ‘fconol:be vuovamento cho 


questi, duranto tutta la stagione invernale, 
non hanno punto progredito , 0 che paraiò 
non era necessario alcun provvedimento, 


-—___—+— 


NOTIZIE ULTIME 


imma privato da Berlino di 
oggi, 11, ci che _il Principe 
ereditario, venendo in_ Italia, reca a 
Virroo Exantete, una lettera auto» 


| grafa di 8. M, l'imperatore Guglielmo, 


nella quale questi gli anvunzia di nutrir 
tuttavia la.sporanza di restituirgli la vi-. 
sita, 


ELEZIONI POLITICHE 
dell'A1 aprite 4875. H 


Collegio di, Licorna. == Iscritti 2058, vo». 
tanii 004. Magur pot) Bis: Pop, 19, 
Eletto Meyer. ) x A 


ll Tempi puiddica i Wegueati passi sche 
sono i principali della gisvolare 4 parso 


— Leggiamo nella | 
Ì 


sì dai Fratelli dello scuole | 


torità votesse mettero fmpedimento alla | 


| spaccio di fonte carlita, $ apri 


ci | serta ricovetto In croco del merito mi 
viaziono provvisoria a valle di detta | 


suntiva della Corona. 
Pre battaglioni carlisti sono partiti da 
Estella per Enderlago, dove occorruva 
battere una insurrezione di Joro comp 


ire, bene affilato © reso sot- | d'armo. 


< Nei pressi di Ametila fu distratta una 
nuova banda. 

« 11 colonnello epo della cavalleria car- 
lista della Rioja si è sottomesso. La Gui- 
puzcoa si dispono og 
della pace, In tutti i villaggi si cantano 
canzoni popolari in cuì vesgono celebrati i 
benefizi della pace, © noîle città por lo 
vio al oguî passo si sentono esoriazioni alla 
concordia. 

« La dimostrazioni che i repubblicani so- 
cialiati e cantenalisti hanno tentato mediante 
i professeri delle Università, andarono a 
vuoto. Salmeron , Ginor ed altri loro col- 
leghi non furono già deportati nè 
dalla Spagna, ma relegati solamente in 
cune città di provincia per impedire la loro 
azione rivoluzionari 
cuole. Come altro protesto sono venuto al 
governo dallo Università di provincia, cosi 
il governo è deciso a procedere col massitoo 
rigore eziandio contro questi professori. 

« Oltre al credito vtraondinario dì 81 mi- 
lioni di pesefas, destiuato a sopperire al 
deficit del bilantio del ministoro della guerra, 
il governo spagnuolo è deciso a chiedere 


che il bilancio ordinario di questo ministero | 8' 


aumentato , occorrendogli  coutinuare 
negli armamenti, a qualunyua costo , fiuo 


|'al termine della guerra. » 


— Il Cuartel Real pubblica la lettera 
ncesco Maria di Borboro e Alberto 


bella, serissero a Don Carlos li 
da lui. Essi vi dichiarano d'essere entrati 
nell'esercito carlista per combattero la re- 
pubblica e lo straniero e cho ora più non 
essendovi nella Spagna Jo straniero nè la 
repubblica, si ritengono liberi d'ogni im- 
pegno e possono ritornare nel seno della fa- 


| miglia a cui appartengono. 


— L'Uaivera. pubblica il. soguento di- 


‘artiglieria della nostra linea 
ha tirato la 
vi ha fi 


taro. 

« Il goneralo di brigata Maestro, antico 
ufficialo superiora dell'esercito nemico 
atato nominato genorals gi divisione. I no- 
tri corpi distaccati ripiglieranno presto 
l'offonaiva. 

« 1 generali Dorregaray Gamundi cho 
comandano il nostro esercito del centro, 
hanno mandato al ro una energica protesta 
‘nto di Cabrera. 
putazioni deilo nostre pro- 


vincie del Sud © del Centro hanzo invitato | 


gioventù di Madrid 0 presen 
l ro dichiarazioni di fodeltà 
è promesso di venire in aiuto al!o provin- 
cio del Nord. Esse assicurano che gli 
fonsisti sono scoraggiati © che giù alcune 
bando repubblicano apparvero uell' Ada» 
lusta. 


Magronejo e si nota una grande altività n 


suo ministoro della guoera. I nostri avam- | jo questa mailina per Parigi. 


posti della Guipuzcoa scambiavo giornel- 
mento dei celpi di fuoilo cogli allonsisti, 
protestando in questa maniera contro. allo 
voci di paco sperso dal nostrì nemici. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI} 


Berlino, 10. — Il Monitore dell'im 
pero dice che il Principe © la Princi 


imperialo. partiranno lunedì por 
Fia ital. 


Assicurasi che lo LL. AA. viaggoranno 
in incognito. 

Ja siosso Monitore pubblica una sup- 
plijca [}ol vescovi i, in data del 


| 2 l'aprile . diretta ‘all'Imperatore , nella 


qualesi vescovi pregano S. M. di non 
saezionare il progetto di legge, relativo 


sulla gioventù delle | 


+ Il ra lavora assiduamentò col gonerslo È intervenirvi 


| allministrazione autozoma degli affi 


| dei funzionari ecclesiastici. 
*\ Socondo il nuova progetto , le Chiese 


| ‘Atene, 41. — Contrariamento a quanto; 
ora stato annunzlato, il ministro di Russ, 


| Tutti i giornali parlano nello stesso 
lcpesd ha intrapresa una guerra ad oltranza 
| Parigi, 10.— Il Messager de Parîs contro il partito che ha per sua bandiera 
| considera il linguaggio della stampa prus-  Îl Vaticano; Jo combatto all'interno coi 
| siana come destinato a servire ad una ‘,me2zi materiali, vuol combatterlo all'estero 
| speculazione di Borsa. Dice che il rialzo lam ci erp morali cho le sono possi- 
| del mercato di Parigi avra compromesso | tinza ma nes n svidala sl la sua po 
pr n hi n tenza, lato varcherà i suo 
il mercato di Berlino e, per scongiurare | confini per questo, nò turberà per questo 
una catastrofe, la stampa prussiana corca | concordo proposito di tutte le oa ( 
di giano il pese di Pa a pier di conservare una paco che è fatta 

stesso giornale annunzia cho il necossità suprema di tutti, non cho della 
sindico degli sgenti di cambio fu atlo- | Prumia stema. Però il diutiio 
rizzato a smentire le voci di un prestito. | qussta peionza © il Belgio, se 

Aden , 40. — Passarono ieri i postali 
italiani Persia 6 Arabia e prosegui- 
rono il primo por Napoli, l'altro per 
Bombay. 

Zara, 41.— L'Imperatore è arrivato | 
ieri alle ore 41. A mezzodi S. M. ri- 
| cevette la Giunta municipalo, l'a 
scove greco cattolico col clero, gli im- 
piegati civili e militari, il presidento 
della Dieta, il presidente, della Camera 
del commercio e molle deputazioni dei 
comuni vicini. i 

S. M. rispose graziosamente ad un di- 
scorso indirizzatog] al 

mezzodì l'imperatore visitò i 
TA lo scuole, gli ospitali ed aliri 
stabilimenti, ed alla sera assistette, alla | 
rappresentazione del teatro. 

La città era brillantemente illuminata. 

S. M. fu ricevuta dappertulto con 
grandi acclamazioni. x 

Atene, 10. — La Camera dei depu 
tati approvò il contratto colla nuova So- 
cietà del Laurion, quindi il presidente 
lesse il decreto che chiude la sessio: 

Madsid, 40. — Castelar è partito 
mervoledì per Roma. 
| Purigi, 11. — Il Journal Officiel 
pubblica il decreto che nomina il pre 
fetto di Tolosa consigliere di Stato, e | 
trasloca altri otto prefetti. 

Il capitano americano n attrà» 


si verificarono sulle Rendito francesi 0 por 
consoguonza sullo nostre, non no fu certo 
la causa ell 


indicinali di marzo 
ziono più convia- 
conte che la speculazione all'anmento ai tro- 
vava a_l’arigi all'ultimo limito de' suoi 
aforzi, © incapace di reggero a lungo il grav 
peto cho da tanto tempo portava sulle sp: 
L'abbondanza del deuzro, la facilità de' 
porti, gaglisrdamento avvalorati da un con- 


larono per lungo tempo l'opera ardita della 
speculazione stessa, ma la troppa e rapida 


slovatezza de 
traîto de' riporti, e finalmento Ja prospet- 
iva certa di un nuovo prestito Jo sbarr 
rono il cammino 0 la forzarono a retroco- 
dere. Ad un periodo di febbrile animazione 
succedetto naluralmento ua periodo di stan- 
chezza, la Rendita perdotto alquanto del 
terruno conquisiato, scemato  nell'operatoro 
l'ardimento di risospingerla a quella meta 
che era il sospiro costante do' suoi sforzi, 


8 
valori prediletti. Le disponibilità di tutto 


ze d'Europa si mantengono quanto 
mai copiosissimo, niuna erisi monetaria si 
annunzia anche di lontano, in qualsiasi 
luogo, la prospettiva di buoni raccolti si fa 
ogni giorno più mauifesta, il nuovo prestito 
franceso non è così vicino da contrastare 
varsò felicemsate lo stretto del Passo di | immediatamente al progressivo collocamento 
|-Galais, nuotando col suo apparecchio na- | del vecchio, o in qualunque modo supposto 
| talorio. Il tragitto fu fatto in 17 ore, | che l'adozione -i una tale misura si verif- 
Il Siete dico che l'articolo roman-! chi in tempo prossimo, il governo stesso è 
della Post prova che gli animi | 1‘°PP© interessato a usar modi alti a soste» 

| sono asaî turbati in Gormania,.@ #08-| 2a ‘icmerne una. dependone Leti 
| giunge: « ignoriamo se ciò sia cagio- | La condizione attuale dolla Borsa di Parigi 
| nato dal convegno di Venezia o dalla | non è che Ia conseguenza naturale delle sue 
emoziono che destò. nella stampa eu-| asagerazioni, o la crisi che esporimenta ora, 


| ropoa l'incidente del Belgio, ma non co- | se crisi: può diri, le varrà a porre meglio in | 


nosco certamente la Francia chi le at- | armonia l'azione sua, colle sue forzo reali. 
tribuisce, come fa Berlino, disegni bel-|  Inutilo il dire qual 
eds | dei merezti italigni a fronte di questo cose. 


guardo della nostra Ron- 
dita como degli altri valori. Il Cons lidato 
| italiano perdetto nel corso dell'ottava a Pa: 
rigi un punto e mezzo, ed 'altrettanto quasi 
sunedî era ahbestanza 
® circa fina mese, 
ccerinàva a doclinare a 
78 50. Mercoledì non trovava più denaro 
che a 78.30; giovedì scondova a_77 85; 
venerdì sì riebbo alquanto, perchè, verii- 
‘arigi un miuora ribasso di quello 

che s'attendeva , risali a 78 10; ma Îl ri- 
lasso proveduto Îl giorno innanzi si {ego 
realo Îl sabato, 6 già nel mattino anvba 
prima di averno la volizia orta | 3a Ren- 
dita meggovasi a stenio i 77 05 c non ehbo 
ghe ll vorto-4! 7751 quando | 
Lo Borse di Milano! e di T' 


ll ministro Bonghi non potè interve 
nirvi, per precedente invito avuto di re. 
cgrai alla, ora. alla rgmaliicoe , 

‘Anglo il sîg., Koudell zon hà, potat0», 


Torino, A1. — Il cov. Nigra è.par- 


Bertino , 44. —. Il gaverno presentò 
alla Dieta un progetto tendente a sop- 
primore gli articoli 45, 10 e 18 della 
Costituzione. Questi articoli si riferiscono 


ecclosiastici , ai liberi rapporti dello gs- 
sociazioni religiose eoj Joro superiori ed 
alla soppressione del diritto dello Stato 
di nominare e di sanzionare le nomine 


prezzo di ‘58 50 completo ed 
a 55 50 lo atallonato. 

Cho. cosa avvenisso dei i Prbatiti cattolici 
Avangellca © cattolica saranno lato 
dillo stase leggi che regolano Je. altué 


’ 
dita, è 


sia ton è go. 
"parigi, LOCA OI sell 

tinanifi nel constatare: le intenzioni pa- 

cifiche \el gorerno a dal: popolo francese. 


© negletti gli altri va- 


aHa Borsa di Roma. 


tà 


1 Gas 


î 
; 
Fi 


V 


portanza cho molti gli attribuiscono. La Pras- | 


+ l'abuso a lungo pro-! 


sia tato il contegno | 


questo ribasso, se pure non la ni voglia rin 
tracciare ja quella che determinò i ribaati 
| della Rendita. 


| 


bei 


in chiusura a 4390. 
La Banca Gi 


totti 
Bu 


1 iavorni a 506 50, 
° ta seguito al ribasso di Parigi chiudere 
a 504. 


| ioruo 10, come avevamo annunziato, 
elba Tuogo l'adunanza genoralo degli azio: 
nisti di questo Istituto. Il Consiglio d'ammini» 
straziono vi ha fa la relazione sulle con- 
dizioni dello Stabilimento. Essa parvo assai 
soddisfacente all'adunanza, dappoichd quo- 
deliberava un voto ringrazia» 
la Direzione e all’Amminiatrazione. 
| Tutto le proposte del Consiglio, 
| bilanci e stcuno va i di 


imemente 
| vato. L'Assemblea deliberò la diattiburione 
{ di un dividendo di L. 7 60 per azione, cioò 
che» con le L. 12 50 già pagate, forma lira 
20, ossia l'8 p. *|, sul capitale versato. 

È un benetlaio che deva essere valutato, 
trattandosi di annata non prospera e di sta: 
Milimento di muova creazione; e valutato 
tauto più, inquantochò si accompagna con 
| ua riputazione di credito consolidata e ban 

promettento per l'avvenire. 

La Banca di Torino non diede luogo ci 
poche contrattazioni così a 


ve italiano pagò la 
| ritato tributo al ribasso € da 780 mo 
701. 

_1 valori terroviari in generale non furono 
risparmiati essi puro , 0 lo azioni Meridio= 
mali da 370 caddero un giorno a 35 e 
chiusero a 508 lo obbligazioni relative si 
tennero meglio a si negozirono tra il 

31 229 50; i Boni r' 

il 855 50 al 557. RT 
Le obbligazioni ferrorio Romano stettoto 
tra il 220 50 al 220.75, e si noti a riguardo 
di questo titolo. che quettro semestri g'in- 
| terni Agurano sempre in questa cifra 
Ilenia a Rial i pere 
Le obbligazioni Pontebbano_e'aggirarono 
i le Vittorio Emanuele, 
ERO 0, La Sirio 
n i; le B eul 2i8a 2750. 
Lo obbligazioni Demaniali si negoziarone 

| scarvamente al presto di 521 circa. 


| decorrenza ‘ april 
sorio A sul 246, 


| Le azioni Regia tabnechi fiacche è vacil= 
lanti, focero a principio 818, ma poi sce= 
| sero a 810 0 chiusero a 883” La magia del 
| grosso dividendo è sparita, ma non è spa- 
rita, a nostra oredero, la realtà di un divi- 
denda abbastanza soddisfacente por chi aî 
appaga del ragionevole, Le obbligazioni e- 
lativo quasi invariato sul Dii 50.al bi. 

1 catabi © l'oro oscillanti , ora dopremi, 
ora sostenuti, @ più fermi per ultimo. 

Ta Franola a vista da 108 


1 
con pocho variazioni sul 21 75. 


GIACOMO DINA, DinxrronE. 
RowBarno Giovaxxi, Gerente, 


BANCA GENERALE 


IN ROMA 


I portatori delle Azioni della Banca Ge- 
nerale in Roma sono provenuli che il die 
videndo în lino sotte fl 

per Aziono, deliberato dall'Assemblea gene- 
rale è pagabile dal 45 del corrente mamrii a 
prile voiso presentazione della cedola n. è, 
in Roma presso la Sedo della Banca! Gene- 

rale,via Plobiscito, 407. 
i sigoori Em. Lenzi e C. 


» Firenze » 


» Milano» il Credito Milames. 
» Trieste _» è sigg. Morpurgo.c Parvute, * 
La Direzione. 


IL PIU' UTILE E BEL REGALO DIFFIDAZI: 
IRE RaFTAl: poeta nd a) PESOS PEA OI STRO ID pipoeilo Sela SILA de. ro 
I PER SOLE LIRE 30 rie 


Una eccellente macchina da CUGITB | [ck" pero ceperimento Msn ie tato io tie DI, Ligure 
ROMA è MILANO ho per lo csporime ; alia da oltre 
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via delle Muratte, 69 riconosciuta a necess) num. 49. de egual 1 legni sb rr dana l'altro farmacista sig. Giovanni Mazzolini, residento în ROY. 
A 5 une neo 


per l'addobbo degli appartamenti o Sr st 


Si vendono tappezzerie da centesimi 40, 50, 60 a L. 5 la pezza. Nei medesimi negozii sono visibili 
i campioni di soffitto In tela e carta decorati ad uso della piltu: EI si eseguiranno in 
grande negli appartamenti e nelle case di nuova costruzione al prezzo di , 2 25 e con fondo 


sottoscritto, se ne rendo inteso il pubblico affinchè non sia tratto 
in inganno. 
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w a Ernesto Wazzellni, Regio fi 

doppio lucido e ornamenti ad uso stucco con dorature a L. 2 75, 3 50 ajL. 5 il metro qua- pei gua nos vere immente Mazzellmi, Regio farmi 

drato in opera. eta Led G. RAPISARDÌ 
Si tappe: 25 a L. 150, il tutto compreso in opera. 
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A hzo renga guri eis po ilo patto patto da sie ||| POLVERE INSETTICIDA 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. | wep ra Questo composto guarisce gran parto delle malattie da vizio 
Ali 1 ana è E a Prin Ti dii] | RIDI Ie i dice È gori Sed ZACHERL 
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è F. Bianchi 


colo del Porzo, 


ee! a della Vale se Firea "e, piro la Cini ni Polvere Persiana 
TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA TINTUFA D'ASSENZIO FERRUGINOSA peo Fri di Ci Sii lg gr 

n co ca — Napoli, Farmacia Napolitana, Sirada di Chi 
Queste # Piassa Gariba'di presso i) Carmine 
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bontà unita s1 massimo buon proszo dà ni capelli od alla 
soni di coloro dal biondo oscuro al 


ur ‘pa "noe murim | ciminiere beni 
O Sa Te 0 nr a prgn, 0 
x pitt Ea DEL COLTIVATORE 
LAFERRI È RE Segreto di Gioventù /,et:=». (Ci re ce eine dle pp 
PARIS, Rue Rossini .3 — LONDRES, Rogent Street, 109. | man Se aa), i Cont. 50. dle 
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da me generali per lle. 
aci prof SIGMENO di Viene, 


I PREPARATI ALL'EUCALIPTUS GLOBULUS RI 


d suo migliore 
guariscono prontamento sd infallibilmone PV. 
sogno di ricorrere a Ù n i no copaib la tosse, I reumatismi ed i geloni ol 

d il pepe cubebe, si sisi Elisir d' Eucaliptus Globulus 

poveri contro la tosse e le affezioni bronchiali, |g scatola L. 200 — 
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ni di economia ch 
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nad H rado per lo gonorea recenti Linimento all’ Eucaliptus Giobulus oncche lallfere sa 
“ -d îe. Prezzo L. i Sposodi porto carico del committnto: ni Dirigore lettro o vag 
e ei viadio del contro i dolori reur-atici, i geloni, lo sorepolatare della pelle ecc., il fiacon L. 3 00 igeri 1g 
i ftoma all'Agenzia: Taboga, via Caecisbove, vicolo. di a pia 


geozia Taboga, via Cacciabova di GARA! 
colo del Pozzo, B4. Roma. UN LETT 


Dirigero le domande accompagnate da vaglia postale a Fironzo all'Emporio Franco-lialiano C. Finzi e € piazza vernieiato a fuoco 6 dorato, 
ni 69 Le 


| Socio 2h 
via doi Panzavi, Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 e F. Rianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. Il Maest d'inglese ngiariecio e molle 


issima Pubblicazioni nitore melodo facile è prat:co 


“ INDEBOLINENTO, IMPOTENZA GRNITALE , ee mei punto qumeptr al Torto Ei 
L'OLIO D'OLIVA da st, Ct pria 


GUARITI IN POCO TEMPO 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 


Sulla sua estrazione, chiarificazione, depurazione. conservazione e condizionalura 
PER L'ESPORTAZIONE ALL'ESTERO 
Scolorimento dell'Olio d'Oliva @ mezzi atti a privarlo del sapore rancido 


SUGGERIMENTI E STUDI 
Ù del dott. Alessandro Bizzarri di Firenze 
tato le debole dell'uomo. — Ea Sara 
HI prezzo d'ogni sedola con 50 pillole è di L. 4; frsnco di porto per ro le domando secompaguate da vaglia postrJo a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano (. Finzi e 0, ! —Raccomandiamo 
| tutto il regno contro vaglia prstale. de' Panzani, 28; a Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 ® F. Rianchelli, vicolo del Porro, ; speciale al pubblico 
Deposito îs Noma presso Lorenzu Corlì, Piazza Crociferi, 48 — F. Bian © madri di Fami (I Liquori Francesi 
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i [PLUS pa "CHEVE. Ia GL ANOS SSA Q illole, per lunga espe: sciui ‘a promuovere le loro ré- | | 1. L’ELESIR del PEROU, liquoro ke I I A 
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CE ee ii i or I, Croci! li, vicolo del Pozzo, 47 048 — n ja romuri ed ossido di altrel 
3 5 Roma è n n , ni prende avanti i % ferro, 
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nti ed altri csi mordi acuti. 
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] n roll nlat 
| DI BURDEL E C. annota D'onona, — Tolo 1009 | ELSA ciali 4 SES tarata ei to 
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x PREMIATO CON VARIE MEDAGLIE D'ORO Pera Li. 6 la bottiglia; del Bitter 
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tx Pani Catfuroi, frtoncia Marignani cd Ou {a rivivere i colori delle stoffe è dei panni, @ rimette a nuevo istantaneamente i guanti | croci; 4h, F° Dina ata 


tisatî. La sua notabilità è tale che wn minuto averlo appli i i [tp i 
SIL dopo tipplicato si peò servirnì degli | +1 Porro. 47. 
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| _Si spedisce per ferrovia contro vaglia postale di Lire 2 70. Mokirizza menti dilata d così 
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rm otite eo E alia 
uc. Como l'Olio è un prodotto di nat “=. ,--,-._— | slemanità 80 andi di ricer i 


sc. Coma 010 3a. prode vio Sia. VT ani 3 da 25 anni obbligatorie negli Spedali degli Statt-Uniti. 
porti ta ghia TETon Siena della ma Mac ia 33 felaji Sa "i o 
Rata la pie Solo mesto certo di uarigi 
Fabi alla pù une e alte ta ì È ls] è nello malsitio Servose, mediate È 
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il ren pitzza Crociferi, 48 0 da È. Bi 
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rio qu ii di Moio di ET NON PIV RUGHE — secon it 
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asyanteggiatamento l'OLo d perrasare Verba dei giardini @Pelouses) 
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Prezzo secondo la grandezza L. 1f0, 35, 165. 
Deposito a Firenze all’ Emporio Franco.taliano C. C., via de' Panzani, 28, 
Roma, presso L. dorli, piassa Crociferi, 48; F. Bianclelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 
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